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PREFAZIONE

Progettato specificamente per i centri
di formazione professionale VET,
questo manuale offre un approccio
strutturato per aiutare gli educatori a
introdurre gli studenti alle pratiche
ecologiche, alla sostenibilità e alle
certificazioni ambientali. Il testo è stato
concepito sia come strumento pratico
che come visione collettiva: una
risorsa progettata per guidare
l'istruzione e la formazione
professionale VET verso un ruolo
centrale nella transizione e un futuro
più sostenibile.

Risponde all'urgente necessità di un'istruzione che non solo
trasmetta conoscenze, ma fornisca agli studenti anche le
competenze, i valori e gli atteggiamenti necessari per orientarsi e
plasmare le realtà di un'economia verde. Sviluppato grazie alla
stretta collaborazione tra scuole, insegnanti, esperti e organizzazioni
partner in tutta Europa e Africa, il manuale riunisce diverse
prospettive ed esperienze. Esso consolida le lezioni apprese dalla
formazione in mobilità, dai corsi pilota sperimentali e dal feedback
raccolto. In questo modo, riflette un processo partecipativo in cui
teoria e pratica sono state testate fianco a fianco, garantendo che il
prodotto finale sia pedagogicamente rigoroso e al contempo
adattabile a contesti diversi.



I corsi e le attività qui proposti sono stati progettati per aiutare gli
educatori a introdurre la sostenibilità nella formazione professionale
in modo significativo e accessibile. Gli studenti sono invitati a
impegnarsi in pratiche ecologiche, standard di sostenibilità e
politiche ambientali, sviluppando al contempo competenze nel
pensiero sistemico, nella riflessione critica e nell'azione
responsabile. Collegando strumenti come gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile, il Green Deal europeo e le strategie climatiche nazionali,
con le realtà locali, il manuale incoraggia gli studenti a riconoscersi
come agenti attivi di cambiamento all'interno delle proprie comunità
e dei propri settori professionali.

Allo stesso tempo, il manuale supporta gli educatori offrendo
contenuti chiari, strutture, metodologie ed esempi che possono
essere adattati a un'ampia gamma di esigenze istituzionali. Combina
fondamenti teorici con approcci orientati alla pratica, tra cui
l'apprendimento basato su progetti, simulazioni, dibattiti e
applicazioni nel mondo reale.
Questa combinazione di metodi garantisce che la sostenibilità non
venga insegnata come materia isolata, ma diventi una priorità
trasversale integrata in un'esperienza di apprendimento più ampia.

Incorporando la sostenibilità nei VET, questo manuale mira a
contribuire a una trasformazione che va oltre l'aula. Cerca di ispirare
una cultura dell'innovazione, della responsabilità e della resilienza
tra i giovani, rafforzando al contempo le istituzioni e le comunità a
cui appartengono. In tal modo, offre sia un modello e un invito: un
modello che può essere replicato e adattato in contesti diversi, e un
invito a tutti gli educatori, gli studenti e i partner a partecipare alla
costruzione di un futuro più sostenibile ed equo.
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Introduzione
1.1 Contesto e Rationale

La necessità urgente di una transizione verso sistemi sostenibili  dal
punto di vista ambientale non è più un obiettivo distante, ma una
priorità globale immediata.
Il cambiamento climatico, il degrado ambientale, la perdita di
biodiversità e lo sfruttamento eccessivo delle risorse naturali stanno
intensificando le pressioni sociali, economiche ed ecologiche in
tutto il mondo. Queste sfide interconnesse richiedono risposte
coordinate che coinvolgano comunità, industrie e sistemi educativi.

L’istruzione – e in particolare l’Istruzione e Formazione Professionale
(VET) – occupa una posizione unica per affrontare queste sfide.
L’educazione VET fornisce agli studenti non solo competenze
tecniche, ma anche valori, atteggiamenti e capacità di problem
solving necessari per guidare la transizione verso lo sviluppo
sostenibile. Integrare la sostenibilità nei curricula VET assicura che i 
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futuri professionisti siano preparati a mettere in atto pratiche
responsabili nei loro settori, dall’energia e costruzioni all’agricoltura,
manifattura e servizi.

Questo manuale è stato sviluppato come parte di una strategia più
ampia per integrare i principi di sostenibilità ambientale nei sistemi
VET. È il risultato di un’ampia collaborazione, basata su:

Lezioni apprese da progetti pilota testati in contesti diversi;
Esperienze di mobilità per la formazione degli insegnanti, che
hanno rafforzato la capacità dei docenti di integrare la
sostenibilità nelle pratiche didattiche;
Feedback raccolto da reti internazionali che hanno evidenziato
sfide e opportunità per l’espansione delle iniziative di
educazione verde.

Il manuale è progettato per rendere operativa l’educazione alla
sostenibilità in modi pratici e adattabili. Sottolinea approcci rilevanti
a livello locale, restando però in linea con i quadri globali e regionali,
tra cui:

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, in
particolare: SDG 4 (Istruzione di qualità); SDG 7 (Energia
accessibile e pulita); SDG 12 (Consumo e produzione
responsabili); SDG 13 (Lotta al cambiamento climatico);
Il Green Deal europeo, che delinea la roadmap per un’Europa
climaticamente neutrale entro il 2050;
Le strategie e politiche climatiche nazionali, che impegnano i
Paesi a ridurre le emissioni di gas serra e promuovere una
crescita sostenibile.
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Integrando la sostenibilità nei curricula VET, questo manuale mira a
responsabilizzare studenti, insegnanti e istituzioni, trasformandoli in
agenti attivi del cambiamento. L’obiettivo è formare una
generazione di professionisti capaci di affrontare la complessità
della transizione verde, promuovere pratiche di economia circolare e
contribuire a società resilienti e a basse emissioni di carbonio.
In definitiva, questo manuale è sia uno strumento pedagogico sia un
invito all’azione: un invito per tutti i soggetti coinvolti nell’istruzione
VET a ripensare l’educazione come catalizzatore di sostenibilità e
pilastro della risposta collettiva alla crisi climatica.

1.2 Obiettivi del Manuale

Lo scopo di questo manuale è fungere da guida completa per
docenti e istituzioni impegnate a integrare la sostenibilità
ambientale nella Formazione Professionale. È stato concepito non
solo come risorsa didattica, ma anche come strumento strategico
per aiutare l’educazione VET ad affrontare le urgenti sfide ambientali
e sociali del nostro tempo.

Alla sua base, il manuale intende accompagnare insegnanti,
formatori e studenti in un percorso che colleghi gli obiettivi globali di
sostenibilità con le realtà locali, trasformando concetti astratti in
competenze, valori e pratiche concrete.
L’obiettivo generale del progetto è creare un modello di educazione
alla sostenibilità che sia al tempo stesso rigoroso e adattabile. 

Sebbene il manuale sia stato sviluppato attraverso sperimentazioni
dirette e attività pilota personalizzate per i partner, è stato pensato
per essere trasferibile. Ciò significa che il quadro proposto può
essere esportato in altri contesti, adattato a territori diversi e
integrato con priorità istituzionali varie.
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Gli obiettivi del manuale sono quindi molteplici e interconnessi.
Fornisce un quadro strutturato per l'erogazione dell'educazione alla
sostenibilità nell'ambito dell'IFP, che è coerente, modulare e
adattabile. Supporta gli insegnanti con metodologie, strumenti e
contenuti su misura per gli studenti, riconoscendo l'importanza di
una formazione pratica e orientata all'esperienza. Promuove
approcci interdisciplinari che mettono in dialogo i temi ambientali
con le dimensioni economiche e sociali, incoraggiando gli studenti a
considerare la sostenibilità come una questione olistica e sistemica
piuttosto che come una materia tecnica ristretta.

Allo stesso tempo, il manuale cerca di promuovere competenze
chiave negli studenti, come il pensiero critico e sistemico, la
creatività e l'azione responsabile. Non si tratta di ideali astratti, ma di
capacità pratiche che consentiranno agli studenti di affrontare le
sfide della loro vita professionale e di contribuire positivamente alle
loro comunità e ai loro luoghi di lavoro. Per raggiungere questo
obiettivo, il manuale integra strategie di apprendimento formale, non
formale ed esperienziale, garantendo che la conoscenza non sia
solo trasmessa, ma anche costruita, testata e applicata in contesti
reali.

In definitiva, gli obiettivi di questo manuale vanno oltre la
trasmissione di informazioni. Mirano a ispirare la trasformazione
degli studenti, degli educatori, delle istituzioni e dei territori in cui
sono inseriti. Dotando l'IFP di un modello di educazione alla
sostenibilità che è al tempo stesso visionario e pratico, il manuale
con contribuisce alla creazione di una cultura della responsabilità,
dell'innovazione e della resilienza che sarà essenziale per costruire
un futuro sostenibile.
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1.3 Scopo e Destinatari
L'ambito di applicazione del presente manuale va ben oltre una
singola classe o un contesto istituzionale fisso. Sebbene sia stato
progettato innanzitutto per gli insegnanti, i formatori e gli studenti
della formazione professionale (VET) sia in Europa che in Africa, la
sua rilevanza si estende a un panorama educativo e sociale molto
più ampio. Offre orientamento e risorse agli amministratori scolastici
e agli sviluppatori di programmi di studio che desiderano integrare
la sostenibilità nei loro programmi e fornisce ispirazione ai
responsabili politici e ai coordinatori dell'istruzione che mirano ad
allineare le strategie nazionali alle priorità globali, come gli Obiettivi
di sviluppo sostenibile e il Green Deal europeo.

Il manuale si rivolge anche all'ecosistema più ampio che circonda
l'istruzione formale. Le organizzazioni non governative, le
associazioni giovanili e gli attori della società civile impegnati nello
sviluppo delle competenze e nella promozione della sostenibilità
possono utilizzare i suoi materiali per rafforzare le loro iniziative,
adattare i suoi approcci a contesti non formali e costruire ponti tra
scuole, comunità e istituzioni locali. Questo ambito più ampio riflette
il riconoscimento che la sostenibilità ambientale non è solo una
materia tecnica o accademica, ma una sfida sociale condivisa che
richiede la collaborazione tra diversi settori e attori.

Sebbene l'attenzione principale sia rivolta all'IFP di livello
secondario, i materiali sono stati progettati tenendo conto della loro
adattabilità. Possono essere applicati negli istituti di istruzione
superiore che cercano di arricchire i propri programmi di studio, nei
programmi di formazione basati sulla comunità rivolti ad adulti o
gruppi emarginati e in contesti di apprendimento informale in cui la
flessibilità e l'accessibilità sono essenziali. La struttura del corso è
aperta sia in termini di durata che di formato di erogazione,
consentendo a insegnanti e facilitatori di adattarlo alle loro
specifiche circostanze. Il suo contenuto può essere integrato

 12



Warming
School

in un modulo accademico completo, condensato in una breve serie
di workshop o distribuito in progetti extracurriculari.

Altrettanto importante è la versatilità del manuale in termini di
contesto. Gli esempi, i casi di studio e le attività suggerite sono stati
selezionati per rispecchiare sia la realtà urbana che quella rurale.
Affrontano sfide globali pur rimanendo radicati nelle applicazioni
locali, garantendo che gli studenti possano vedere la rilevanza
diretta della sostenibilità per il proprio ambiente. Dove possibile, il
manuale attinge alle esperienze dei paesi partner in Europa e Africa,
dimostrando come i contenuti possano essere contestualizzati per
riflettere le diverse situazioni culturali, sociali ed economiche.
Questa dimensione internazionale sottolinea anche la natura
interconnessa del cambiamento climatico e della sostenibilità,
incoraggiando gli studenti a considerarsi parte di una comunità
globale impegnata in una transizione condivisa.

Per questo motivo, il manuale è esplicitamente destinato sia alle
scuole europee che a quelle africane, riconoscendo le diverse sfide
e opportunità che ciascun contesto può affrontare. Le attività e le
risorse sono state progettate per essere adattabili, consentendo agli
insegnanti di adeguare i contenuti alle esigenze specifiche dei loro
studenti, delle istituzioni e delle comunità. In questo modo, si
garantisce che l'educazione ambientale diventi coerente a livello
globale e significativa a livello locale.

Il pubblico di riferimento di questo manuale comprende educatori e
studenti, ma si estende anche a scuole, centri educativi,
organizzazioni della società civile e comunità locali. È concepito
come una risorsa flessibile e inclusiva che supporta tutti coloro che
riconoscono l'urgenza dell'educazione ambientale e che si
impegnano a fornire alle generazioni presenti e future le
competenze e i valori necessari per guidare il percorso verso la
sostenibilità.
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1.4 Metodologia Usata nello Sviluppo del
Manuale

Lo sviluppo di questo manuale ha seguito un processo partecipativo
in più fasi che ha coinvolto scuole, insegnanti, esperti e
organizzazioni partner in tutta Europa e Africa. Ogni fase è stata
attentamente progettata per garantire che il prodotto finale fosse sia
accademicamente rigoroso che praticamente rilevante per
l'istruzione e la formazione professionale.

La prima fase ha previsto una mobilità transnazionale per la
formazione degli insegnanti, un corso di formazione per formatori in
cui gli educatori delle istituzioni partner si sono riuniti per esplorare i
concetti chiave della sostenibilità ambientale, le metodologie
didattiche innovative e l'integrazione di temi trasversali come il
cambiamento climatico, l'economia circolare e la protezione della
biodiversità. Questa mobilità non solo ha introdotto le basi
pedagogiche del manuale, ma ha anche favorito una visione
condivisa tra i partecipanti per integrare la sostenibilità nell'IFP.

Successivamente, il progetto è entrato in una fase pilota. Diversi
istituti di istruzione e formazione professionale hanno implementato
corsi sperimentali basati sulle bozze del manuale. Gli insegnanti
hanno lavorato direttamente con gli studenti, applicando attività e
piani di lezione, mentre cicli di feedback strutturati hanno permesso
di individuare i punti di forza, le sfide e le opportunità di
miglioramento. In totale, 3 scuole in Slovenia, Tanzania e Somalia e
più di 10 insegnanti sono stati coinvolti in questa fase. I loro
contributi sono stati fondamentali per perfezionare il contenuto e
garantire che potesse essere adattato sia al contesto europeo che a
quello africano.

Parallelamente alla fase di sperimentazione pilota, sono stati
coinvolti esperti in educazione ambientale, progettazione di
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programmi didattici e formazione professionale per fornire una
revisione tra pari e una validazione esterna attraverso esperienze di
job shadowing nelle scuole e diverse ricerche e attività locali. La loro
esperienza ha contribuito ad allineare il manuale agli standard
internazionali e alle buone pratiche nell'ambito dell'educazione alla
sostenibilità.

Durante tutto il processo, il progetto ha anche posto l'accento
sull'analisi collaborativa delle buone pratiche. Le istituzioni partner
hanno condiviso strumenti, strategie didattiche ed esempi locali di
iniziative di sostenibilità, garantendo che il manuale non fosse solo
solido dal punto di vista teorico, ma anche radicato nella realtà
pratica. Questo scambio ha arricchito il manuale con casi studio e
applicazioni provenienti sia dall'Europa che dall'Africa, evidenziando
l'adattabilità dell'approccio.

Ogni modulo e sezione del manuale è quindi il risultato di questo
processo iterativo e collettivo. Il contenuto integra basi teoriche e
applicazioni pratiche, progettate per supportare gli insegnanti
nell'offrire esperienze di apprendimento coinvolgenti, pertinenti e
orientate all'azione. Attingendo ai contributi di scuole, insegnanti,
esperti e partner, la metodologia ha garantito che il manuale rifletta
un'ampia gamma di prospettive e possa fungere da modello
flessibile e trasferibile per l'educazione alla sostenibilità nell'IFP.

1.5 Il Ruolo dell’Educazione Ambientale nel VET

L'educazione ambientale nell'ambito dell'istruzione e formazione
professionale (IFP) è molto più di una materia aggiuntiva: è un
motore strategico della transizione verso un futuro più sostenibile.
Ponendo la consapevolezza ambientale e la sostenibilità al centro
dell'apprendimento professionale, l'IFP fornisce agli studenti non
solo le conoscenze necessarie per comprendere le sfide globali
odierne, ma anche le competenze pratiche e gli atteggiamenti
necessari per agire in modo responsabile nelle professioni che
hanno scelto.

15



Warming
School

Gli istituti di formazione professionale occupano una posizione
unica in questa trasformazione. Preparano la forza lavoro che darà
forma alle industrie di domani, dall'agricoltura, all'edilizia e alla
produzione manifatturiera, al turismo, alla sanità e all'ospitalità.
Integrare la sostenibilità nella formazione professionale significa
quindi integrarla direttamente nei sistemi che hanno un impatto
maggiore sull'ambiente. Sia a livello operativo che strategico, la
formazione professionale può promuovere pratiche che riducono gli
sprechi, risparmiano energia, proteggono la biodiversità e
sostengono modelli circolari di produzione e consumo.

Incorporare la sostenibilità nell'IFP significa consentire agli studenti
di considerarsi agenti attivi del cambiamento, non destinatari passivi
di conoscenze. Nei loro futuri luoghi di lavoro, saranno in grado di
riconoscere gli impatti ambientali, identificare alternative sostenibili
e introdurre soluzioni innovative. Il presente manuale è stato
concepito per garantire che la sostenibilità non sia trattata come un
tema separato o secondario, ma piuttosto come una priorità
trasversale intessuta nel tessuto stesso dell'insegnamento e
dell'apprendimento. In questo modo, l'educazione ambientale
diventa un principio guida che arricchisce la formazione
professionale, allineandola al più ampio cambiamento sociale verso
la resilienza, l'equità e la responsabilità ecologica.

1.6 Struttura del Manuale

Il presente manuale è suddiviso in sezioni chiare che guidano sia gli
insegnanti che gli studenti nella comprensione e nell'applicazione
dei concetti di sostenibilità e cambiamento climatico nell'ambito
dell'istruzione e formazione professionale (IFP). Ogni sezione è
strutturata in modo progressivo, passando dalla teoria alla pratica e
dai quadri globali all'azione locale.
Il manuale è strutturato come un percorso progressivo che inizia con
un'introduzione che illustra il contesto, la logica e lo scopo del
lavoro. Questa sezione iniziale spiega l'urgente necessità della
sostenibilità nell'istruzione e sottolinea il ruolo centrale che
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l'istruzione e la formazione professionale (IFP) possono svolgere nel
preparare gli studenti alle sfide della transizione verde.

Dopo l'introduzione, il manuale passa ai concetti fondamentali di
sostenibilità, economia circolare, protezione dell'ambiente e diverse
forme di inquinamento. Questi temi sono presentati non solo come
idee astratte, ma anche come realtà urgenti che plasmano il nostro
mondo. Questa sezione guarda anche ai possibili scenari futuri,
invitando gli studenti a considerare le conseguenze delle azioni
umane e a riflettere su come le società possono e devono
rispondere. Per incoraggiare un coinvolgimento più profondo,
integra domande e attività che stimolano il pensiero critico.

Il manuale passa poi dai concetti ai quadri politici, affrontando le
strategie globali ed europee volte ad affrontare il cambiamento
climatico e la perdita di biodiversità. Qui, agli studenti vengono
presentati strumenti potenti come gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile delle Nazioni Unite, il Green Deal europeo e altre
strategie dell'UE. Queste politiche non sono trattate come
documenti politici lontani, ma come quadri di riferimento viventi che
si collegano direttamente alla vita degli studenti e al loro futuro
professionale. La guida offre agli studenti l'opportunità di simulare
processi decisionali e di progettare progetti ecologici locali,
applicando così la visione olistica e lungimirante che è alla base del
manuale.

Nei suoi vari capitoli, il manuale identifica anche le competenze
chiave, le abilità e l’approccio necessari per la transizione verde.
Collega queste competenze ai profili professionali in una vasta
gamma di settori e fornisce esercizi pratici che consentono agli
studenti di sviluppare e mettere alla prova tali abilità.
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In termini di pedagogia, il manuale dedica particolare attenzione agli
approcci didattici e di apprendimento. Offre agli insegnanti una
guida su come integrare la sostenibilità nella loro pratica,
presentando esempi di metodi incentrati sullo studente, come
l'apprendimento basato su progetti, dibattiti, giochi di ruolo e
simulazioni. Incoraggia inoltre approcci interdisciplinari che
intrecciano temi di sostenibilità in diverse materie, rendendoli
rilevanti in molteplici contesti educativi.

Le attività pratiche e i metodi non formali costituiscono la base
dell'approccio didattico qui proposto. La teoria è costantemente
collegata alla pratica e la conoscenza globale si fonda su
applicazioni locali. Agli studenti viene data l'opportunità di applicare
le loro conoscenze teoriche in contesti reali, come progetti di
sostenibilità locali, simulazioni del bilancio del carbonio e dibattiti
strutturati. La riflessione e l'autovalutazione sono integrate in tutto il
manuale, garantendo che l'apprendimento non sia solo informativo,
ma anche trasformativo.

Per supportare ulteriormente sia gli insegnanti che gli studenti, il
manuale fornisce riferimenti a documenti chiave, relazioni e risorse
online, tra cui le valutazioni dell'IPCC, le politiche climatiche dell'UE
e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Offre link a
materiali didattici, casi di studio ed esempi di buone pratiche
provenienti da tutta Europa.

Infine, il manuale è stato progettato tenendo conto della flessibilità.
Può essere utilizzato come progressione lineare dalla teoria alla
pratica, oppure in modo modulare, con singole sezioni adattate in
base alle esigenze istituzionali, al tempo di insegnamento
disponibile e ai livelli degli studenti. È disponibile sia in formato
cartaceo che digitale per garantire l'accessibilità e l'usabilità in
diversi contesti educativi.
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2. Sostenibilità
La sostenibilità non è solo un concetto ambientale, ma un quadro
completo per riflettere su come le società possano progredire nel
rispetto dei limiti del mondo naturale. Riconosce che l'ambiente,
l'economia e la società sono interconnessi e che la stabilità a lungo
termine richiede un equilibrio tra questi tre pilastri.

Nell'istruzione, la sostenibilità funge sia da tema che da metodo. È
un tema perché affronta sfide globali come il cambiamento
climatico, la perdita di biodiversità e la disuguaglianza. È un metodo
perché modella il modo in cui avviene l'apprendimento, attraverso la
collaborazione, l'indagine critica e il coinvolgimento nelle questioni
del mondo reale.

2.1 Comprendere l’Educazione Sostenibile

L’educazione sostenibile è un approccio che va oltre la trasmissione
di fatti; ha lo scopo di trasformare il modo in cui le persone pensano
e agiscono. Essa enfatizza:
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Consapevolezza critica: gli studenti sono incoraggiati a mettere
in discussione i modelli esistenti di consumo, produzione e
governance.
Interdisciplinarità: le conoscenze provenienti dalle scienze,
dalle discipline umanistiche e dalle scienze sociali vengono
combinate per affrontare sfide globali complesse.
Consapevolezza etica: la responsabilità nei confronti delle
generazioni presenti e future diventa un valore centrale.
Orientamento all'azione: l'istruzione non riguarda solo la
comprensione dei problemi, ma anche lo sviluppo delle
competenze e della motivazione necessarie per risolverli.

Pertanto, l'istruzione sostenibile non si limita ai programmi di studio
formali, ma coinvolge le pratiche comunitarie, l'apprendimento
permanente e la partecipazione civica.

2.2 definire la Sostenibilità e la sua Importanza
Settoriale

La definizione comunemente accettata proviene dal Brundtland
Report (1987) e descrive la sostenibilità come:

“Rispondere ai bisogni del presente senza compromettere la
possibilità delle generazioni future di rispondere ai propri.”

Questa definizione sottolinea due aspetti cruciali: giustizia
intergenerazionale (responsabilità verso le generazioni future) e
giustizia intragenerazionale (equità tra le generazioni presenti).

La sostenibilità può essere suddivisa in dimensioni settoriali:
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Sostenibilità ambientale: mantenere l’integrità degli ecosistemi
e delle risorse naturali.
Sostenibilità economica: promuovere la crescita e
l'innovazione garantendo al contempo uno sviluppo efficiente,
resiliente ed equo.
Sostenibilità sociale: promuovere l'equità, la diversità culturale,
la coesione sociale e i diritti umani.
Sostenibilità educativa: garantire che i sistemi di
apprendimento forniscano agli individui la capacità di adattarsi,
innovare e compiere scelte responsabili.

Collegando questi settori, la sostenibilità si rivela come un concetto
olistico: la salute di un settore dipende dall'equilibrio degli altri.

2.3 Contesto Storico ed Evoluzione dei
Concetti della Sostenibilità

Il concetto di sostenibilità ha subito una profonda evoluzione.
L'educazione ambientale si è sviluppata progressivamente a partire
dagli anni '60 attraverso conferenze internazionali, trattati e strategie
globali. Di seguito è riportata una panoramica delle sue principali
tappe fondamentali.

Prime radici: le società tradizionali spesso praticavano la
gestione responsabile delle risorse, ma senza definirla come
“sostenibilità”. Le pratiche erano limitate alla sopravvivenza e ai
bisogni immediati.
Anni '60 Rivoluzione industriale: la rapida industrializzazione
ha messo in luce i pericoli di una crescita incontrollata, tra cui
l'inquinamento, l'esaurimento delle risorse e le disuguaglianze
sociali.
Anni '70 - L'ascesa della coscienza ambientale: la Conferenza
di Stoccolma (1972) ha posto l'ambiente al centro del dibattito
globale. La sostenibilità ha iniziato ad emergere come concetto
politico piuttosto che come preoccupazione locale.
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La Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente umano (Stoccolma,
1972) ha sottolineato l'importanza dell'educazione ambientale sia
per le giovani generazioni che per gli adulti, con particolare
attenzione ai gruppi svantaggiati. Il suo scopo era quello di
promuovere opinioni illuminate e comportamenti responsabili da
parte di individui, imprese e comunità nella protezione e nel
miglioramento dell'ambiente. Ha inoltre sottolineato il ruolo dei mass
media, che dovrebbero evitare di contribuire al deterioramento
dell'ambiente e diffondere invece informazioni educative sulla
necessità di proteggere e migliorare l'ambiente.

La Carta di Belgrado (1975) ha fornito un quadro di riferimento per
l'educazione ambientale. Ha definito il suo obiettivo come segue:
“Sviluppare una popolazione mondiale consapevole e attenta
all'ambiente e ai problemi ad esso associati, che abbia le
conoscenze, le competenze, gli atteggiamenti, la motivazione e
l'impegno necessari per lavorare individualmente e collettivamente
alla risoluzione dei problemi attuali e alla prevenzione di quelli
futuri”.

La Conferenza intergovernativa sull'educazione ambientale (1977),
organizzata dall'UNESCO e dall'UNEP (Conferenza di Tbilisi), ha
chiarito i fondamenti teorici dell'educazione ambientale. Ha
sottolineato l'importanza di una comprensione dell'ambiente nel suo
insieme, che comprenda sia gli aspetti naturali che quelli derivati
dall'attività umana.

Anni '80 – L'integrazione tra ambiente e sviluppo, collegando
l'istruzione e lo sviluppo sostenibile: nel 1983 è stata istituita la
Commissione mondiale sull'ambiente e lo sviluppo (WCED). Il
suo rapporto del 1987, intitolato “Il nostro futuro comune” (noto
anche come Rapporto Brundtland), ha sottolineato la necessità
di un'istruzione in settori chiave quali la silvicoltura, l'agricoltura,
la conservazione e la formazione della popolazione locale.
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Il rapporto ha introdotto il concetto di sviluppo sostenibile, ovvero
un equilibrio tra crescita economica, sviluppo sociale e protezione
dell'ambiente.
Dieci anni dopo Tbilisi, l'UNESCO e l'UNEP hanno organizzato il
Congresso internazionale di Mosca (1987), che ha adottato la
Strategia internazionale d'azione per l'educazione e la formazione
ambientale per gli anni '90.
Questa strategia ha guidato gli sforzi internazionali nell'ambito
dell'educazione ambientale per il decennio successivo.

Anni '90 – Istituzionalizzazione: il Vertice della Terra di Rio
(1992) e l'Agenda 21 hanno integrato la sostenibilità nei quadri
internazionali, sottolineando la partecipazione pubblica,
l'educazione e la cooperazione globale. Il Vertice di Rio ha
adottato la Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo, i cui
27 principi hanno gettato le basi per l'educazione ambientale.
Particolarmente importante è il principio 10, che sottolinea
l'accesso del pubblico alle informazioni ambientali, la
partecipazione al processo decisionale e la sensibilizzazione. 6 Il
piano d'azione dell'Agenda 21 ha ulteriormente ampliato queste
idee. Il capitolo 36, Promuovere l'educazione, la
sensibilizzazione del pubblico e la formazione, ha seguito
direttamente le raccomandazioni di Tbilisi e ha stabilito
programmi specifici per l'attuazione.
XXI secolo – L'agenda globale: L'UNESCO ha lanciato il
Decennio delle Nazioni Unite per l'educazione allo sviluppo
sostenibile per mobilitare le risorse educative in tutto il mondo.
La sua strategia ha incoraggiato approcci che promuovono il
pensiero critico, il ragionamento etico, l'empatia e l'azione
trasformativa per la sostenibilità.

A Rio+20 è stato ratificato il Trattato sull'educazione ambientale per
società sostenibili e responsabilità globale. Esso descrive
l'educazione ambientale come un processo permanente basato sul
rispetto per tutte le forme di vita e impegnato nella conservazione
ecologica e nella trasformazione sociale.
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L'Agenda 2030 e i suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) hanno
conferito all'educazione ambientale un ruolo centrale rinnovato. Con
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (2015), la sostenibilità è
diventata un modello universale di progresso, estendendosi fino a
coprire la riduzione della povertà, l'uguaglianza di genere, la pace e
istituzioni forti. Questa evoluzione dimostra che la sostenibilità è
dinamica: il suo significato cambia man mano che le società
affrontano nuove sfide, ma rimane ancorata al principio di equilibrio
tra le aspirazioni umane e i limiti del pianeta.

La pandemia di COVID-19 ha scatenato la peggiore crisi educativa
della storia, interrompendo l'apprendimento in tutto il mondo. In
risposta, il Vertice sulla trasformazione dell'istruzione del Segretario
generale delle Nazioni Unite (2022) ha riportato l'istruzione in cima
all'agenda politica globale. Tra le sue iniziative, il Greening
Education Partnership mira a garantire che tutti gli studenti
acquisiscano le conoscenze, le competenze e i valori necessari per
affrontare il cambiamento climatico e costruire un futuro sostenibile.
17
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2.4 Principi della Sostenibilità: Dimensione
Ambientale, Sociale, Economica ed Educativa 

La sostenibilità è un quadro olistico che
bilancia le esigenze delle persone, del
pianeta e della prosperità, garantendo al
contempo che le generazioni future
erediteranno le stesse opportunità, o
addirittura migliori. Tradizionalmente,
sono state evidenziate tre dimensioni
principali: ambientale, sociale ed
economica. Negli ultimi anni, studiosi ed
educatori hanno sottolineato un quarto
principio: la sostenibilità educativa,
riconoscendo l'istruzione sia come
motore che come condizione per la
sostenibilità a lungo termine.
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1.Sostenibilità Ambientale🌱

Concetti Chiave:

Conservazione delle risorse: gestione delle
risorse rinnovabili (foreste, pesca, acqua) entro i
limiti della loro rigenerazione.
Protezione della biodiversità: conservazione
delle specie e degli ecosistemi per mantenere
l'equilibrio e la resilienza.
Controllo dell'inquinamento: prevenzione della
contaminazione ambientale per salvaguardare gli
ecosistemi e la salute.
Responsabilità climatica: mitigazione (riduzione
delle emissioni) e adattamento (affrontare gli
impatti)

Definizione

La capacità dei sistemi
naturali di rimanere
diversificati, produttivi
e resilienti nel tempo,
sostenendo la vita sulla
Terra senza degrado.

Nota di approfondimento

La sostenibilità ambientale sottolinea l'idea dei limiti
planetari, ovvero i limiti naturali (ad esempio, i cicli del
carbonio, la salute degli oceani) che l'umanità deve rispettare
per evitare danni irreversibili.

Deeper Conceptual Note

2. Sostenibilità Sociale🤝

Concetti chiave:

Equità e inclusione: equa distribuzione delle
opportunità, delle risorse e dell'accesso, in
particolare per i gruppi emarginati.
Diversità culturale: preservare il patrimonio
culturale e valorizzare il pluralismo.
Salute e benessere: accesso universale
all'istruzione, all'assistenza sanitaria e alla
sicurezza.
Partecipazione democratica: garantire che gli
individui e le comunità possano influenzare le
decisioni che riguardano la loro vita.

Definizione

La capacità delle
società di funzionare in
modo da garantire
equità, giustizia,
partecipazione e
sviluppo umano
attraverso le
generazioni.

Nota di approfondimento

La sostenibilità sociale mette in evidenza la dimensione etica
della sostenibilità, sottolineando la solidarietà tra le
generazioni presenti e future.
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3. Sostenibilità Economica💰

Concetti Chiave
Crescita responsabile: strategie economiche a
lungo termine che evitano lo sfruttamento
eccessivo.
Innovazione per la sostenibilità: incoraggiare le
tecnologie verdi, le economie circolari e le energie
rinnovabili.
Contabilità dei costi reali: incorporare le
esternalità ambientali e sociali nei prezzi di
mercato.
Prosperità intergenerazionale: creare valore
economico senza compromettere i bisogni delle
generazioni future.

Definizione

Costruire sistemi
economici resilienti che
garantiscano
prosperità e mezzi di
sussistenza,
preservando al
contempo le risorse
ambientali e sociali.Nota di approfondimento

La sostenibilità economica ridefinisce la “crescita” non come
espansione perpetua, ma come miglioramento qualitativo
degli standard di vita che rispetta i vincoli ecologici e sociali.

Deeper Conceptual Note

4. Sostenibilità Educativa🎓

Concetti Chiave:

Apprendimento a lungo termine: l’istruzione
deve preparare alle sfide future, non solo a quelle
immediate.
Equità educativa: garantire a tutti l’accesso a
un’istruzione di qualità è fondamentale per la
sostenibilità.
Pedagogia critica: superare il mero
apprendimento mnemonico, valorizzando
creatività, problem solving e responsabilità civica.
Apprendimento permanente: la formazione deve
estendersi oltre la scuola, coinvolgendo comunità
e luoghi di lavoro.
Sostenibilità nei curricula: integrare
consapevolezza ambientale, sociale ed
economica a ogni livello educativo.

Definizione

Il processo volto a
garantire che i sistemi e
le pratiche educative
siano in grado di
trasmettere
conoscenze, valori,
competenze e pensiero
critico attraverso le
generazioni in modi che
promuovano la
sostenibilità.
Equità, giustizia,
partecipazione e
sviluppo umano
attraverso le
generazioni.

Nota di approfondimento

La sostenibilità educativa funge da principio fondante di
tutte le altre dimensioni, poiché per attuare pratiche
sostenibili sono necessari cittadini e leader informati.
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3. Economia Circolare
Questo capitolo esplora i principi fondamentali dell'educazione
sostenibile, con particolare attenzione all'economia circolare, agli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) e al Green Deal europeo. Una
solida comprensione di questi quadri di riferimento è essenziale per
gli educatori che mirano a integrare la sostenibilità nelle loro
pratiche didattiche e a coltivare un forte senso di responsabilità
ambientale tra gli studenti.

Questo primo focus sull'economia circolare funge da guida
completa per gli educatori che desiderano integrare i principi
dell'economia circolare nella loro pratica didattica. Esplora i
fondamenti concettuali della circolarità e dimostra come questi
possano essere tradotti in attività educative significative.
Incorporando queste idee nei programmi di studio, gli educatori non
solo forniscono agli studenti conoscenze in materia di sostenibilità,

 

3.1 Economia Circolare
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ma permettono loro anche di coltivare abitudini di pensiero critico,
creatività e responsabilità che vanno ben oltre l'aula. L'obiettivo è
quello di progettare esperienze di apprendimento che siano sia
stimolanti dal punto di vista intellettuale che trasformative, fornendo
agli studenti la mentalità e le competenze necessarie per prosperare
in un mondo in rapida evoluzione.

3.2 Includere l’Economia Circolare nelle
Pratiche Educative

L'economia circolare è un modello economico progettato per
superare il tradizionale sistema lineare di produzione e consumo
“estrai-produci-smaltisci”. Anziché concentrarsi sulla produzione e lo
smaltimento continui, pone l'accento sulla riduzione, il riutilizzo e il
riciclaggio come principi guida per la gestione delle risorse.

L'economia circolare rappresenta un cambiamento trasformativo nel
modo in cui gestiamo le risorse, ponendo l'accento sulla durata, il
riutilizzo e la riduzione dei rifiuti. Esamineremo come i governi, le
organizzazioni e le comunità possono adottare modelli circolari per
promuovere la sostenibilità e rafforzare la resilienza economica.

Mentre l'economia lineare promuove il consumo a breve termine e
genera grandi quantità di rifiuti, il modello circolare rispecchia i cicli
presenti in natura, dove nulla viene sprecato e ogni elemento viene
riutilizzato in forme diverse.

Il concetto di economia circolare offre un allontanamento dal
modello lineare prevalente di prendere-produrre-consumare-
smaltire. In contrasto con un sistema che dipende da materie prime
abbondanti e favorisce uno spreco eccessivo, l'economia circolare
sostiene un modello di produzione e consumo riparativo e
rigenerativo. Si basa sulle pratiche di condivisione, noleggio,
riparazione, ricondizionamento, riciclaggio e prolungamento del
ciclo di vita dei prodotti e dei materiali. 
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Mantenere le risorse in circolazione il più a lungo possibile, riduce al
minimo gli sprechi e genera nuove forme di valore sociale ed
economico.

In un contesto educativo, questi principi invitano gli studenti a
immaginare alternative alla “cultura dell'usa e getta” che domina il
consumo moderno. Ad esempio, un progetto scolastico potrebbe
sfidare gli studenti a progettare prodotti durevoli, modulari e
riparabili, o ad analizzare le conseguenze ambientali
dell'obsolescenza programmata, ovvero l'accorciamento deliberato
della durata di vita dei prodotti per incoraggiare acquisti ripetuti. Tali
esercizi incoraggiano gli studenti a pensare in modo critico ai
modelli di consumo e li rendono capaci di immaginare alternative
più responsabili e sostenibili.

Altrettanto centrale per l'economia circolare è l'idea di rigenerazione:
la capacità non solo di riutilizzare o riciclare, ma anche di ripristinare
e reintegrare i sistemi naturali. Questo orientamento sposta
l'attenzione dalla limitazione dei danni alla gestione attiva
dell'ambiente. Il riciclaggio e l'upcycling, nel frattempo, mettono in
evidenza il potenziale creativo del pensiero circolare. Il riciclaggio
garantisce che i materiali di valore vengano reintrodotti nei sistemi di
produzione, mentre l'upcycling trasforma i rifiuti in oggetti di
maggior valore, offrendo potenti lezioni di innovazione ed efficienza
delle risorse. Alla base, l'economia circolare promuove un rapporto
più equilibrato e rispettoso tra l'attività umana e l'ambiente naturale.

3.3 Definizione e Concetti Chiave

L'economia circolare è un modello economico alternativo che va
oltre il tradizionale approccio lineare basato su prelievo, produzione
e smaltimento. Anziché considerare le risorse come beni di consumo
e usa e getta, l'economia circolare si fonda sull'idea di mantenere i
materiali, i prodotti e le risorse in circolazione nell'economia il più a
lungo possibile, riducendo così al minimo gli sprechi e l'impatto
ambientale.
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Questo modello mira non solo a mitigare gli effetti negativi della
produzione e del consumo tradizionali, ma anche a creare sistemi
che siano riparatori e rigenerativi per loro stessa natura.

Alla base dell'economia circolare vi sono diversi concetti chiave:
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Efficienza delle risorse: il principio di utilizzare le risorse
naturali e manifatturiere nel modo più efficace possibile,
garantendo che il loro pieno valore sia realizzato durante
l'intero ciclo di vita di un prodotto o servizio. L'efficienza in
questo caso non si limita all'uso dei materiali, ma include
anche l'energia, l'acqua e il capitale umano.

Progettazione per la circolarità: i prodotti e i servizi sono
progettati appositamente per prolungarne la durata,
facilitarne la riparazione, il ricondizionamento o la
rigenerazione e garantire che i materiali possano essere
recuperati e riutilizzati al termine del loro ciclo di vita. Questo
approccio sfida la progettazione tradizionale dei prodotti,
ponendo al centro la durata, l'adattabilità e la riciclabilità.

Sistemi a ciclo chiuso: a differenza dei sistemi lineari che
generano rifiuti, i sistemi circolari reintegrano i prodotti finali
nel ciclo produttivo. I flussi di rifiuti vengono trasformati in
risorse, consentendo alle industrie e alle comunità di ridurre
la dipendenza dalle materie prime vergini e, al contempo, di
diminuire le emissioni e il degrado ambientale.
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Pensiero sistemico: l'economia circolare riconosce
l'interconnessione tra i sistemi economici, sociali e
ambientali. Richiede una prospettiva olistica che tenga
conto degli effetti a catena delle decisioni sulle catene di
approvvigionamento, sulle comunità e sugli ecosistemi,
promuovendo soluzioni sostenibili nel lungo termine.

Creazione di valore oltre la crescita: anziché misurare il
successo esclusivamente attraverso la produzione
economica o la redditività a breve termine, l'economia
circolare pone l'accento sulla resilienza, la sostenibilità e il
benessere. Include la salute ambientale, l'equità sociale e la
responsabilità intergenerazionale.

L'economia circolare rappresenta una profonda trasformazione
culturale ed economica. Incoraggia le imprese, i responsabili politici
e i cittadini a ripensare il modo in cui i prodotti vengono progettati,
consumati e valutati. Scollegando la crescita economica dal
consumo di risorse limitate, fornisce un percorso strategico verso
una prosperità sostenibile, strettamente allineato con i quadri globali
quali gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite e
il Green Deal europeo.

3.4 Differenze tra Economia Circolare e Lineare

La distinzione tra economia lineare ed economia circolare non
risiede solo nei loro modelli operativi, ma anche nelle filosofie
sottostanti relative all'uso delle risorse, alla creazione di valore e al
rapporto dell'umanità con l'ambiente.
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L’Economia Lineare

L'economia lineare tradizionale viene spesso descritta attraverso il
modello “estrai-produci-consumi-smaltisci”. È caratterizzata
dall'estrazione di materie prime, dalla produzione di beni, dal loro
consumo e dal loro smaltimento finale, solitamente sotto forma di
rifiuti. Questo sistema dipende fortemente dalla disponibilità
continua di risorse ed energia a basso costo, che storicamente
hanno consentito una rapida industrializzazione e crescita
economica. Tuttavia, il modello lineare presenta due limiti intrinseci:
presuppone che le risorse naturali siano abbondanti e disponibili
all'infinito e non tiene conto delle conseguenze ecologiche della
produzione di rifiuti e del degrado ambientale.

L'obsolescenza programmata è spesso integrata nel sistema lineare,
in cui i prodotti sono deliberatamente progettati con una durata
limitata al fine di stimolare consumi ripetuti. Sebbene ciò possa
favorire guadagni economici a breve termine, accelera l'esaurimento
delle risorse e aggrava le pressioni ambientali, portando a modelli di
produzione e consumo insostenibili.

L’Economia Circolare

Al contrario, l'economia circolare offre un quadro rigenerativo e
riparatore. Anziché considerare i rifiuti come un sottoprodotto
inevitabile, mira a eliminarli completamente dal sistema.
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I prodotti e i processi sono concepiti tenendo conto della longevità,
dell'adattabilità e dell'efficienza delle risorse. I materiali vengono
mantenuti in uso produttivo il più a lungo possibile attraverso
pratiche quali il riutilizzo, la riparazione, la rigenerazione, il
riciclaggio e il riciclo creativo. Una volta che un prodotto raggiunge
la fine del suo ciclo di vita, i suoi materiali vengono reintegrati
nell'economia, creando cicli continui di valore anziché percorsi
lineari di esaurimento.

I sistemi circolari danno inoltre priorità all'innovazione e al pensiero
sistemico. Essi enfatizzano la collaborazione tra industrie e settori,
garantendo che i flussi di rifiuti di un processo possano diventare
input per un altro. È importante sottolineare che l'economia circolare
non è solo una strategia ambientale, ma un modello olistico che
integra la sostenibilità ecologica con la resilienza economica e il
benessere sociale.

La differenza fondamentale tra economia lineare ed economia
circolare risiede nel loro orientamento verso il futuro. Il modello
lineare è intrinsecamente estrattivo e a breve termine, privilegiando i
guadagni immediati rispetto alla sostenibilità a lungo termine. Il
modello circolare, al contrario, è rigenerativo e orientato al futuro,
allineando lo sviluppo economico alla gestione ecologica e alla
responsabilità sociale. Per gli educatori, evidenziare queste
distinzioni offre l'opportunità di coltivare la riflessione critica negli
studenti, consentendo loro di mettere in discussione i paradigmi
economici dominanti e immaginare percorsi più sostenibili per la
prosperità globale.
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Utilizzo delle risorse: le economie lineari estraggono e
consumano risorse a ritmi elevati, mentre le economie circolari
conservano e rigenerano le risorse, massimizzandone il valore
nel tempo.

Rifiuti: nei sistemi lineari, i rifiuti sono considerati la fase finale
della produzione; nei sistemi circolari, i rifiuti sono visti come una
risorsa da reintegrare nei cicli produttivi.

Filosofia di progettazione: i modelli lineari danno priorità
all'efficienza e alla produzione, spesso a scapito della durata; i
modelli circolari danno priorità alla durata, alla modularità e alla
riciclabilità, progettando prodotti per più cicli di vita.

Valore economico: i sistemi lineari generano valore
principalmente attraverso il volume di produzione e consumo; i
sistemi circolari creano valore attraverso l'innovazione,
l'efficienza delle risorse e la sostenibilità a lungo termine.

Impatto ambientale: le economie lineari determinano
l'esaurimento delle risorse e il degrado ambientale; le economie
circolari riducono l'impronta ecologica e contribuiscono
attivamente alla rigenerazione.

3.5 Benefici dell’Economia Circolare

L'adozione di pratiche circolari comporta una vasta gamma di
vantaggi che si estendono alle dimensioni ambientali, sociali ed
economiche.
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Protezione dell'ambiente: prolungando la durata dei
prodotti e dando priorità al riutilizzo, alla riparazione e al
riciclaggio, l'economia circolare riduce la domanda di
materie prime vergini, preserva la biodiversità, riduce le
emissioni di gas serra e mitiga l'inquinamento.

Opportunità economiche: i modelli circolari creano
mercati completamente nuovi per il riciclaggio, il
ricondizionamento e la progettazione sostenibile. Questa
transizione ha il potenziale di generare milioni di posti di
lavoro, in particolare nei settori emergenti, sostenendo al
contempo modelli di business più resilienti.

Innovazione e resilienza: incoraggiando le aziende a
ripensare la progettazione dei prodotti e la gestione delle
risorse, le pratiche circolari stimolano l'innovazione. Le
aziende diventano più attrezzate per adattarsi alle mutevoli
condizioni di mercato e alle aspettative dei consumatori,
migliorando la stabilità e la competitività a lungo termine.

Trasformazione culturale: al di là dei risultati misurabili,
l'economia circolare favorisce un cambiamento nei valori
culturali, passando dal consumo a breve termine alla
responsabilità a lungo termine, alla creatività e alla tutela
dell'ambiente.

Per gli educatori, sottolineare questi vantaggi può ispirare gli
studenti a considerarsi contributori attivi di un futuro sostenibile ed
equo.
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3.6 Comprendere l’Economia Circolare

Il concetto di economia circolare offre un'alternativa al modello
lineare prevalente di prelievo-produzione-consumo-smaltimento. In
contrasto con un sistema che dipende dall'abbondanza di materie
prime e favorisce la produzione eccessiva di rifiuti, l'economia
circolare promuove un modello di produzione e consumo
rigenerativo e riparativo. Si basa sulle pratiche di condivisione,
noleggio, riparazione, ricondizionamento, riciclaggio e
prolungamento del ciclo di vita dei prodotti e dei materiali.
Mantenendo le risorse in circolazione il più a lungo possibile, riduce
al minimo gli sprechi e genera nuove forme di valore sociale ed
economico.

In un contesto educativo, questi principi invitano gli studenti a
immaginare alternative alla “cultura dell'usa e getta” che domina il
consumo moderno. Ad esempio, un progetto scolastico potrebbe
sfidare gli studenti a progettare prodotti durevoli, modulari e
riparabili, o ad analizzare le conseguenze ambientali
dell'obsolescenza programmata, ovvero l'accorciamento deliberato
della durata di vita dei prodotti per incoraggiare acquisti ripetuti. Tali
esercizi incoraggiano gli studenti a pensare in modo critico ai
modelli di consumo e li rendono capaci di immaginare alternative
più responsabili e sostenibili.

Altrettanto centrale per l'economia circolare è l'idea di rigenerazione:
la capacità non solo di riutilizzare o riciclare, ma anche di ripristinare
e reintegrare i sistemi naturali. Questo orientamento sposta
l'attenzione dalla limitazione dei danni alla gestione attiva
dell'ambiente. Il riciclaggio e l'upcycling, nel frattempo, mettono in
evidenza il potenziale creativo del pensiero circolare. Il riciclaggio
garantisce che i materiali preziosi vengano reintrodotti nei sistemi di
produzione, mentre l'upcycling trasforma i rifiuti in articoli di
maggior valore, offrendo importanti lezioni in materia di innovazione
ed efficienza delle risorse.
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3.6.1 I Motivi del ambiamento: Statistiche e
Tendenze

Alla base, l'economia circolare promuove un rapporto più equilibrato
e rispettoso tra l'attività umana e l'ambiente naturale.

I dati empirici sottolineano l'urgente necessità di passare a modelli
circolari. Secondo il Global Material Flows Database, il consumo
globale di materiali ha raggiunto gli 89,4 miliardi di tonnellate nel
2019, una cifra che continua a crescere. La sfida dei rifiuti elettronici
illustra chiaramente questa crisi: il Global E-waste Monitor riporta
che nel 2019 sono state generate 53,6 milioni di tonnellate di rifiuti
elettronici, di cui solo il 17,4% è stato formalmente raccolto e
riciclato. Il resto contribuisce all'inquinamento, all'esaurimento delle
risorse e ad effetti pericolosi sulla salute umana.

Queste cifre dimostrano che gli attuali sistemi di produzione e
consumo sono insostenibili. I principi circolari offrono una strada
promettente per il futuro, fornendo un quadro di riferimento per la
gestione responsabile delle risorse e il riutilizzo dei prodotti durante
il loro ciclo di vita. Il potenziale economico di questa transizione è
altrettanto sorprendente. Una ricerca della Ellen MacArthur
Foundation stima che il passaggio globale a pratiche circolari
potrebbe sbloccare fino a 4,5 trilioni di dollari di produzione
economica aggiuntiva entro il 2030. Tali proiezioni suggeriscono
che la circolarità non è solo un imperativo ambientale, ma anche un
motore di innovazione, competitività e resilienza nell'economia
globale.
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3.7 Principi dell’Economia Circolare

L’economia circolare si basa su dieci concetti chiave:

I rifuti diventano risorse

Tutti i materiali biodegradabili
ritornano alla natura; i materiali non
biodegradabili vengono riutilizzati. 

Secondo uso

Una volta che i prodotti non servono
più il loro scopo iniziale, vengono
reintrodotti nel sistema economico.

Riuso

I prodotti funzionali o le loro
componenti sono riutilizzati per
creare nuovi oggetti.

Riparare

I prodotti danneggiati sono riparati
per allungare il loro ciclo di vita.

Riciclo

I materiali presenti nei flussi di rifiuti
vengono trasformati in nuove
risorse.

38



Warming
School

Valorizzazione

L’energia è recuperata da rifiuti non
riciclabili in modalità sostenibili.

Economia funzionale
Dare priorità all'accesso rispetto alla
proprietà (ad esempio, il noleggio),
garantendo che i prodotti tornino ai
produttori per essere riutilizzati o
smontati.

Energia da fonti rinnovabili

I combustibili fossili vengono
sostituiti con energie rinnovabili.

Eco-design

I prodotti sono progettati tenendo
conto dell'impatto ambientale
durante l'intero ciclo di vita.

Ecologia industriale e territoriale

Cooperazione tra le industrie
all'interno di una regione per
ottimizzare i flussi di materiali,
energia e servizi.
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4. Inquinamento e
Protezione
Ambientale

4.1 Introduzione all’Inquinamento

L'inquinamento è una delle sfide più urgenti che l'umanità deve
affrontare oggi. In termini semplici, l'inquinamento si verifica quando
sostanze nocive o forme di energia vengono introdotte
nell'ambiente a livelli tali da causare effetti negativi sugli organismi
viventi e sui sistemi naturali. Queste sostanze o agenti, noti come
inquinanti, possono essere chimici, fisici o biologici. Gli inquinanti
possono essere naturali, come la cenere vulcanica. Possono anche
essere creati dall'attività umana, come i rifiuti o il deflusso prodotto
dalle fabbriche. Gli inquinanti danneggiano la qualità dell'aria,
dell'acqua e del suolo.1
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Le società umane hanno sempre interagito con l'ambiente
circostante, ma l'inquinamento è diventato una preoccupazione
globale significativa con l'avvento della rivoluzione industriale nel
XVIII e XIX secolo. L'uso diffuso di carbone, petrolio e,
successivamente, sostanze chimiche sintetiche ha portato a livelli
senza precedenti di emissioni nell'aria, nell'acqua e nel suolo.

A metà del XX secolo, lo smog visibile nelle città industriali, i fiumi
inquinati e le crescenti crisi sanitarie hanno dimostrato l'urgente
necessità di affrontare il problema dell'inquinamento. Oggi
l'inquinamento rimane sia un problema locale (ad esempio, la
qualità dell'aria nelle città, l'inquinamento delle risorse idriche) sia un
problema globale (ad esempio, il cambiamento climatico,
l'inquinamento da plastica negli oceani).

Warming
School

4.2 Background Storico

L'inquinamento altera l'equilibrio ecologico, riduce la qualità delle
risorse naturali e influisce direttamente sulla salute umana.
Comprendere l'inquinamento è quindi essenziale non solo per
l'alfabetizzazione scientifica, ma anche per la promozione di pratiche
sostenibili e di una cittadinanza responsabile.

4.3 Principali Tipi di Inquinamento
a) Inquinamento Atmosferico

Causato principalmente dalle emissioni
provenienti dall'industria, dai trasporti, dalla
produzione di energia e dall'agricoltura.

Gli inquinanti più comuni includono l'anidride
carbonica (CO₂), gli ossidi di azoto (NOₓ), gli ossidi
di zolfo (SOₓ), il monossido di carbonio (CO) e il
particolato.

Gli effetti includono malattie respiratorie,
cambiamenti climatici e piogge acide.
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b) Inquinamento Acquifero
Risultati dello scarico di acque reflue non trattate,
rifiuti industriali, deflusso agricolo (fertilizzanti e
pesticidi) e fuoriuscite di petrolio.

Porta alla perdita della biodiversità acquatica,
all'insicurezza dell'acqua potabile e a rischi per la
salute come le malattie trasmesse dall'acqua.

c) Inquinamento del Suolo
Causato dall'uso eccessivo di prodotti agrochimici,
dallo smaltimento improprio dei rifiuti, dall'attività
mineraria e dalle attività industriali.

Riduce la fertilità del suolo, contamina le colture e
minaccia la sicurezza alimentare.

d) Altri Tipi di Inquinamento 

(luce, rumore, calore, radioattività ecc.)

L'inquinamento è strettamente legato alle attività umane, in
particolare quelle associate a:

Industrializzazione (fabbriche, centrali energetiche, produzione
chimica).
Urbanizzazione (produzione di rifiuti, congestione del traffico,
edilizia).
Agricoltura (uso intensivo di fertilizzanti, pesticidi ed emissioni
del bestiame).

4.4 Cause dell’Inquinamento
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Deforestazione (perdita di filtri naturali come gli alberi che
assorbono l'anidride carbonica).
Consumo non sostenibile (eccessivo ricorso alla plastica, ai
combustibili fossili e ai prodotti usa e getta).

Anche eventi naturali come eruzioni vulcaniche o incendi boschivi
possono causare inquinamento, ma la portata e la persistenza
dell'inquinamento causato dall'uomo superano di gran lunga i
processi naturali.
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Sulla Salute Umana
Malattie respiratorie (asma, bronchite cronica, cancro ai
polmoni).
Problemi cardiovascolari.
Aumento della mortalità infantile e riduzione
dell'aspettativa di vita nelle zone altamente inquinate.
Stress psicologico e riduzione della qualità della vita.

4.5 Impatti dell’Inquinamento

Sull’Ambiente
Perdita di biodiversità negli ecosistemi atmosferici,
acquatici e terrestri.
Cambiamenti climatici dovuti alle emissioni di gas serra.
Degradazione del suolo e desertificazione.
Contaminazione delle catene alimentari attraverso il
bioaccumulo e il biomagnificazione delle sostanze
tossiche.

Sulla Società e l’Economia
Aumento dei costi sanitari.
Riduzione della produttività agricola.
Danni alle infrastrutture causati dalle piogge acide o dalla
corrosione.
Declino del turismo e degrado del patrimonio culturale.
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L'inquinamento deve essere compreso sia su scala locale che
globale. Mentre i problemi di inquinamento locale possono talvolta
essere mitigati con soluzioni basate sulla comunità (ad esempio,
gestione dei rifiuti, pianificazione urbana), le sfide globali come il
cambiamento climatico e l'accumulo di plastica negli oceani
richiedono cooperazione e accordi internazionali.

I principali quadri internazionali includono:

Il Protocollo di Kyoto (1997) e l'Accordo di Parigi (2015) sulle
emissioni di gas serra.

La Convenzione di Basilea sulla gestione dei rifiuti pericolosi.

Il nuovo Trattato globale sull'inquinamento da plastica,
attualmente in fase di negoziazione.
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4.6 Dimensioni Globali e Locali dell’Inquinamento

L'inquinamento è un problema sia scientifico che sociale,
profondamente radicato nell'attività umana e negli stili di vita
moderni. Esso comporta gravi rischi per la salute umana, gli
ecosistemi e il futuro del pianeta. Tuttavia, studiando l'inquinamento
nelle scuole, possiamo sensibilizzare l'opinione pubblica, ispirare
azioni concrete e preparare le nuove generazioni a cercare soluzioni
sostenibili.

Un'introduzione all'inquinamento, quindi, non è solo un esercizio
accademico, ma anche una responsabilità morale e civica, che
fornisce agli studenti le conoscenze e la motivazione necessarie per
proteggere la vita e l'ambiente.
L'insegnamento dell'inquinamento è fondamentale nel contesto
educativo odierno per diversi motivi:

4.7 Rilevanza Pedagogica
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Alfabetizzazione scientifica: gli studenti apprendono le basi
scientifiche dell'inquinamento e il suo impatto sull'ecologia e
sulla salute.

Responsabilità civica: la conoscenza dell'inquinamento
consente agli studenti di adottare pratiche sostenibili nella loro
vita quotidiana.

Apprendimento interdisciplinare: l'inquinamento collega le
scienze naturali alla geografia, all'educazione sanitaria, alle
scienze sociali e all'etica.

Pensiero critico: analizzare le cause, gli impatti e le soluzioni
all'inquinamento aiuta gli studenti a sviluppare capacità di
risoluzione dei problemi.

Cittadinanza globale: la comprensione dell'inquinamento
favorisce la consapevolezza dell'interdipendenza globale e della
necessità di una cooperazione internazionale.

L'istruzione svolge un ruolo fondamentale nel plasmare i
comportamenti e gli atteggiamenti nei confronti dell'ambiente. La
mancanza di consapevolezza e comprensione porta spesso a
pratiche non sostenibili che aggravano l'inquinamento ambientale.
Integrando un'educazione ambientale completa nei programmi
scolastici e nei programmi comunitari, possiamo consentire alle
persone di prendere decisioni informate e adottare abitudini eco-
compatibili. Promuovere l'importanza del riciclaggio, del riutilizzo e
della riduzione dei rifiuti può mitigare in modo significativo gli effetti
negativi dell'inquinamento. Inoltre, educare le persone alle corrette
pratiche di gestione dei rifiuti, come la separazione dei materiali
riciclabili, il compostaggio dei rifiuti organici e lo smaltimento sicuro
dei materiali pericolosi, può prevenire la contaminazione del suolo e
dell'acqua. 
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I trasporti sono un altro fattore significativo che contribuisce
all'inquinamento. Educare il pubblico sull'impatto ambientale delle
emissioni dei veicoli e promuovere modalità di trasporto alternative
come il trasporto pubblico, il carpooling e l'uso della bicicletta può
aiutare a ridurre le emissioni di carbonio e migliorare la qualità
dell'aria. 
Affrontare il problema dell'inquinamento attraverso metodi educativi
è essenziale per promuovere la consapevolezza e pratiche
sostenibili. Integrare l'educazione ambientale nei programmi
scolastici può instillare un senso di responsabilità fin dalla giovane
età, mentre esperienze di apprendimento pratico come gite
scolastiche e progetti naturalistici offrono una visione concreta delle
questioni ambientali.

Affrontare l'inquinamento ambientale richiede un approccio
multiforme che includa non solo interventi politici e progressi
tecnologici, ma anche uno sforzo concertato per educare e
sensibilizzare l'opinione pubblica. Investendo nell'educazione
ambientale e promuovendo pratiche sostenibili, possiamo aprire la
strada a un futuro più verde e più sano per tutti.

Dando potere agli individui e alle comunità attraverso l'istruzione,
possiamo ispirare azioni significative, iniziative di sensibilizzazione e
cambiamenti politici per combattere l'inquinamento e promuovere
un futuro più sano e sostenibile per tutti.3
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5. Inquinamento
Atmosferico ed
Effetto Serra

5.1 L’Importanza dell’Aria nella Vita
L'aria è indispensabile per la vita sulla Terra. Respirare è
fondamentale per la sopravvivenza degli esseri umani, degli animali
e delle piante. L'aria non solo consente la respirazione, ma regola
anche la temperatura terrestre, distribuisce energia e sostiene
l'equilibrio degli ecosistemi naturali.

Da un punto di vista scientifico, l'aria è una miscela di gas che
circonda il pianeta e forma l'atmosfera. Questo involucro gassoso è
trattenuto dalla forza gravitazionale terrestre e si estende dalla
superficie fino a centinaia di chilometri di altezza, assottigliandosi
gradualmente nello spazio esterno.
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Sebbene sembri intangibile, l'atmosfera svolge un ruolo protettivo:
protegge il pianeta dalle radiazioni solari nocive, mantiene le
condizioni necessarie per l'acqua allo stato liquido e modera il clima
e i modelli meteorologici.

Composizione dell’Aria
The atmosphere is primarily composed of:

78% di azoto (N)
21% di ossigeno (O₂)
1% di altre sostanze, tra cui:

Vapore acqueo (legato all'umidità locale)
Ozono (O₃)
Anidride carbonica (CO₂)
Idrogeno (H)
Gas inerti come il kripton (Kr) e l'argon (Ar)

L'aria svolge molteplici funzioni interconnesse che sostengono sia
gli ecosistemi che le società umane:

Nitrogen
78%

Oxygen
21%

Other
1%

1. Respirazione e Fotosintesi

L’ossigeno è fondamentale per la respirazione
umana e animale.

L'anidride carbonica viene assorbita dalle piante e
utilizzata nella fotosintesi, producendo ossigeno

come sottoprodotto.

2. Regolazione Climatica

I gas atmosferici intrappolano il calore e
distribuiscono l'energia solare, rendendo la Terra

abitabile.

Il vapore acqueo presente nell'aria alimenta il ciclo
idrologico attraverso l'evaporazione, la

condensazione e le precipitazioni.
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Lo sviluppo umano, la cultura e la vita quotidiana sono intimamente
legati all'aria. L'aria pulita è fondamentale per la salute, la
produttività e la qualità della vita. Allo stesso tempo, l'aria è stata
sfruttata dalle società in diversi modi:

Come fonte di energia (attraverso l'energia eolica).

Come mezzo di trasporto (navigazione a vela, aviazione).

Come elemento di espressione culturale, simbolo di libertà,
respiro o spirito in molte tradizioni.

Tuttavia, le attività umane alterano sempre più l'equilibrio naturale
dell'aria, principalmente attraverso l'inquinamento causato dai
processi industriali, dalla combustione di combustibili fossili e dalla
deforestazione. Questi cambiamenti contribuiscono a problemi
globali come l'inquinamento atmosferico, le malattie respiratorie e il
cambiamento climatico, rendendo la gestione dell'aria una
questione urgente del nostro tempo.

3. Protezione

L'atmosfera blocca le radiazioni solari nocive, in
particolare grazie allo strato di ozono.

Inoltre rallenta i meteoriti, impedendo alla maggior
parte di essi di raggiungere la superficie terrestre.

4. Circolazione della Materia
e dell’Energia

I venti e le correnti atmosferiche distribuiscono
calore, sostanze nutritive e vapore acqueo in tutto
il globo, collegando regioni ed ecosistemi distanti

tra loro.
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5.2 Aria e Società

L'aria è molto più che il mezzo invisibile attraverso cui ci muoviamo
quotidianamente: è il fondamento stesso della vita sulla Terra.

5.3 Aria come Bene Comune
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La sua composizione, le sue funzioni e il suo significato culturale la
rendono sia un oggetto di studio scientifico che una responsabilità
condivisa. Per insegnanti e studenti, imparare a conoscere l'aria
significa comprendere la profonda interdipendenza tra i cicli naturali
e l'attività umana e riconoscere l'urgente necessità di preservare
questa risorsa essenziale per le generazioni presenti e future.
Organizzazioni internazionali, come le Nazioni Unite, hanno
riconosciuto che il diritto a un ambiente pulito, sicuro e sano include
il diritto di respirare aria non inquinata. Questa prospettiva evidenzia
la responsabilità collettiva di prendersi cura e gestire l'aria come
patrimonio naturale condiviso.

Proprio come l'acqua e il suolo, l'aria è una risorsa rinnovabile ma
non illimitata. La sua capacità di autodepurazione può essere
superata se le emissioni inquinanti superano l'assorbimento
naturale. Per questo motivo, l'educazione gioca un ruolo centrale:
promuovendo consapevolezza, conoscenza e azione, scuole e
comunità possono contribuire a ridurre l'inquinamento e a
proteggere questo elemento vitale.

5.4 Aria e Società

Nonostante la sua vitale importanza, la qualità dell'aria è sempre più
minacciata. L'inquinamento atmosferico rappresenta un grave
problema ambientale e di salute pubblica.

Cause dell'inquinamento atmosferico
La maggior parte dell'inquinamento atmosferico è legato ad attività
socio-economiche, tra cui:

Produzione di energia dalla combustione (carbone, petrolio, gas
naturale).
Attività estrattive e di costruzione.
Trasporti e processi industriali.
Pratiche agricole e zootecniche.

5.5 Inquinamento atmosferico
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La combustione di combustibili fossili emette sostanze inquinanti
quali:

Anidride carbonica (CO₂)
Ossidi di zolfo (SOₓ)
Ossidi di azoto (NOₓ)
Monossido di carbonio (CO)
Particolato (PM)

Questi inquinanti non solo degradano la qualità dell'aria, ma
causano anche piogge acide, che hanno effetti negativi sui terreni,
sulla vegetazione, sui corsi d'acqua e sui raccolti agricoli.

Un sottoinsieme di inquinanti atmosferici è particolarmente
significativo per la sua capacità di intrappolare il calore
nell'atmosfera. Questi sono noti come gas serra (GHG),
formalmente riconosciuti nel Protocollo di Kyoto:

Anidride carbonica (CO₂)
Metano (CH₄)
Protossido di azoto (N₂O)
Gas fluorurati (idrofluorocarburi – HFC, perfluorocarburi – PFC
ed esafluoruro di zolfo – SF₆).

A causa dell'industrializzazione, della deforestazione e
dell'agricoltura su larga scala, le concentrazioni di gas serra hanno
raggiunto livelli record. Secondo le Nazioni Unite (2021), questi livelli
non hanno precedenti negli ultimi tre milioni di anni, segnando una
rottura storica nell'equilibrio atmosferico terrestre.

5.6 Gas serra
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L'effetto serra è un processo naturale attraverso il quale alcuni gas
intrappolano il calore nell'atmosfera terrestre, consentendo la vita.
Tuttavia, le emissioni eccessive derivanti dalle attività umane
amplificano questo effetto, portando al riscaldamento globale e al
cambiamento climatico.

Meccanismo
I gas serra impediscono a parte della radiazione solare di essere
riflessa nello spazio, intrappolandola invece nell'atmosfera. Questa
energia solare trattenuta aumenta le temperature globali e altera i
sistemi climatici.

Fonti di emissioni di gas serra
Aree urbane: attività industriale, trasporti, crescente domanda di
energia e inadeguata gestione dei rifiuti.
Aree rurali: incendi agricoli, cattive pratiche di allevamento, uso
di combustibili solidi (legna, carbone) per cucinare o riscaldare e
incendi boschivi.

Conseguenze
Aumento delle temperature globali.
Intensificazione degli eventi meteorologici estremi (tempeste,
siccità, alluvioni).
Degrado ambientale (perdita di biodiversità, desertificazione).
Gravi conseguenze sulla salute (malattie respiratorie, malattie
cardiovascolari, morti premature).

5.7 L'Effetto Serra

Forse conoscete già l'effetto serra e il modo in cui determina il
cambiamento climatico. Ma quali gas serra sono creati dalle

5.8 I Cinque Principali Gas Serra
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GAS FONTE VITA NELL'ATMOSFERA

 1. Anidride carbonica (CO₂) – 53%
del riscaldamento totale

Combustione di
combustibili fossili,

deforestazione,
produzione di

cemento e
materiali.

Molto lunga. Circa l'80%
dura 200 anni; alcune
possono durare fino a

30.000 anni.

2. Metano (CH₄) – 15% del
riscaldamento totale

Agricoltura (in
particolare

allevamento),
coltivazione del
riso, discariche,

trattamento delle
acque reflue,

estrazione del
carbone,

distribuzione di
petrolio e gas

naturale.

Circa 12 anni.

attività umane che hanno il maggiore impatto sul riscaldamento
globale? Non tutti i gas sono ugualmente dannosi: provengono da
fonti diverse, rimangono nell'atmosfera per periodi di tempo diversi e
hanno effetti diversi.

Insieme, questi cinque gas sono responsabili di circa il 95% del
riscaldamento globale causato dall'uomo:
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GAS FONTE VITA NELL'ATMOSFERA

3. Composti alogenati (CFC,
HCFC, HFC, PFC, SF₆, NF₃) – 11%

del riscaldamento totale

Produzione chimica
nei settori della

refrigerazione, della
climatizzazione,
dell'elettronica,
della medicina e

della metallurgia.

Varia da pochi mesi a decine
di migliaia di anni, a seconda

del composto.

4. Ozono troposferico (O₃) – 11%
del riscaldamento totale

 Si formano quando
gas come il

monossido di
carbonio (CO), il
biossido di azoto

(NO₂) e i composti
organici volatili

(COV) reagiscono
alla luce solare,

principalmente a
causa della

combustione di
combustibili.

Da qualche settimana a
qualche mese.

5. Protossido di azoto (N₂O) – 11%
del riscaldamento totale

Utilizzo di
fertilizzanti,

combustione di
carburanti,

produzione di
prodotti chimici,

trattamento delle
acque reflue.

Fino a 114 anni.
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Per limitare il riscaldamento globale, dobbiamo ridurre le emissioni
di questi gas. Una delle strategie più efficaci è quella di utilizzare
fonti di energia rinnovabili come l'energia solare, eolica e
idroelettrica. A differenza dei combustibili fossili, le energie
rinnovabili producono elettricità senza inquinare l'aria o
danneggiare l'ambiente.

Inoltre, è essenziale proteggere le foreste e gli oceani. Questi "pozzi
di carbonio" naturali assorbono l'anidride carbonica, contribuendo a
bilanciare l'impatto ambientale della Terra.

Insegnare nozioni sull'aria, sull'inquinamento e sull'effetto serra è
essenziale per:

Sviluppare la cultura scientifica negli studenti, aiutandoli a
comprendere i processi naturali.
Sensibilizzare sulle sfide ambientali e sul loro legame con la
vita quotidiana.
Incoraggiare una cittadinanza responsabile, motivando gli
studenti a ridurre l'inquinamento attraverso pratiche sostenibili.

Gli insegnanti possono utilizzare questo argomento per collegare
più discipline (scienza, geografia, studi sociali ed educazione
sanitaria), promuovendo al contempo il pensiero critico e le capacità
di problem-solving in relazione a uno dei problemi più urgenti del
nostro tempo.

 5.9 La Lotta all’Emissione di Gas Serra
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5.10 Consigli per Attività in Aula
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Attività 1. Esperimento: L'effetto serra in un barattolo

Obiettivo
Per dimostrare come i gas serra
intrappolano il calore.

Materiali

2 barattoli di vetro con coperchio
2 termometri
1 lampada da scrivania (per simulare la
luce solare)
Piccola quantità di ghiaccio secco o una
fonte di anidride carbonica (facoltativo,
a seconda delle condizioni di sicurezza)

Procedura

1.Inserire un termometro all'interno di
ogni barattolo.

2.Chiudere entrambi i barattoli. Lasciare
uno con aria normale; riempire l'altro
con CO₂ extra (o lasciare sigillato se non
si ha a disposizione ghiaccio secco).

Posizionare entrambi i barattoli sotto la
lampada.
Osservare e registrare la variazione di
temperatura ogni 5 minuti.



Attività 2. Dibattito: “Sviluppo economico contro aria pulita”

Obiettivo
Sviluppare il pensiero critico sulle
cause socioeconomiche
dell'inquinamento.

Procedura

1.Dividete la classe in due gruppi:
Gruppo A: Difendere l'importanza delle
attività industriali ed economiche.
Gruppo B: Sostenere la tutela
dell'ambiente e la riduzione
dell'inquinamento atmosferico.
2. Ogni gruppo prepara argomentazioni
con prove.
3. Tenere un dibattito strutturato
moderato dall'insegnante.
4. Concludere con una riflessione su
come sviluppo e sostenibilità possano
coesistere.
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Domande di
discussione

Quale barattolo si è riscaldato più
velocemente? Perché?
In che modo questo si collega
all’atmosfera terrestre e al
cambiamento climatico?
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Attività 3. Simulazione di gioco di ruolo: il vertice sul clima

Obiettivo
Per comprendere la dimensione
globale delle emissioni di gas serra e
dei negoziati

Procedura

1.Assegnare ruoli a gruppi di studenti
(ad esempio, diversi paesi, settori,
ONG, scienziati).

2.Fornire a ciascun gruppo dati di
base sulle emissioni, sulle priorità
economiche e sulle sfide.

3.Organizzare un finto “vertice” in cui
gli studenti negoziano la riduzione
delle emissioni, i finanziamenti per
le energie rinnovabili o le misure di
adattamento.

Riflessione

Quali compromessi sono stati
raggiunti?
Chi ha guadagnato o perso di più?
Quanto sono realistici nella pratica
gli accordi globali?
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Attività 4. Mini progetto di ricerca: l'aria nelle nostre vite

Obiettivo
Incoraggiare la ricerca indipendente e
l'apprendimento interdisciplinare.

Procedura

 In piccoli gruppi, gli studenti scelgono
un argomento come:

Gli effetti dell’inquinamento
atmosferico sulla salute.
Il ruolo delle foreste nel
mantenimento dell'aria pulita.
L'energia rinnovabile come
soluzione.
Tradizioni culturali legate all'aria
pulita e alla natura.

Ogni gruppo presenta i risultati come:
Una breve presentazione,
Un'infografica,
Un mini giornale da parete.
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6. Acqua
L'acqua è una delle risorse naturali più vitali per la vita sulla Terra. È
una sostanza liquida inodore, insapore o incolore, che ricopre circa il
70% della superficie del pianeta. La sua formula chimica di base è
H₂O, composta da due atomi di idrogeno e un atomo di ossigeno.
Tuttavia, in realtà, l'acqua contiene spesso elementi e composti
aggiuntivi, come sali minerali, materia organica, metalli pesanti,
microrganismi e talvolta inquinanti.

Questa duplice condizione, ovvero essere pura nella sua essenza e
al tempo stesso costantemente trasformata dai processi naturali e
umani, rende l'acqua una risorsa complessa e dinamica.

6.1 L'acqua come Diritto Umano

Nel 2010, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite (Risoluzione
64/292) ha formalmente riconosciuto il diritto umano all'acqua
potabile e ai servizi igienico-sanitari, dichiarandoli essenziali per il
rispetto di tutti i diritti umani. Più recentemente, nel 2022,
l'Assemblea si è spinta oltre: 
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riconoscendo il diritto di ogni persona a un ambiente sicuro, pulito, sano
e sostenibile.

Questo riconoscimento non è meramente simbolico. Riconosce che il
degrado degli ecosistemi, gli impatti del cambiamento climatico,
l'uso non sostenibile delle risorse naturali e l'inquinamento
dell'acqua, dell'aria e del suolo compromettono la capacità delle
persone di godere di questo diritto. Tali risoluzioni sono il risultato di
decenni di attività di sensibilizzazione da parte della società civile, delle
popolazioni indigene, degli scienziati e delle organizzazioni
internazionali.

L'acqua è al centro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. In
particolare, l'Obiettivo 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari invita
tutti i Paesi a garantire la disponibilità e la gestione sostenibile
dell'acqua e dei servizi igienico-sanitari per tutti.

Questo obiettivo è direttamente collegato a molti altri, come l'Obiettivo
3 (Salute e benessere), l'Obiettivo 13 (Lotta contro il cambiamento
climatico) e l'Obiettivo 15 (Vita sulla terraferma). Senza una
governance sostenibile delle risorse idriche, il raggiungimento di uno
sviluppo sostenibile nel suo complesso diventa impossibile.

6.2 Il Nostro Rapporto con l'Acqua

L'acqua è essenziale per la vita, la cultura e lo sviluppo, ma è
anche una risorsa finita e vulnerabile. Nonostante la sua apparente
abbondanza, solo una piccola parte è disponibile per l'uso umano e
le crescenti pressioni dovute al cambiamento climatico,
all'inquinamento e allo sfruttamento eccessivo la stanno mettendo a
rischio.

Per questo motivo, insegnare l'acqua nelle scuole è fondamentale.
Permette agli studenti di:

Comprenderne le dimensioni scientifiche ed ecologiche.
Apprezzarne i valori culturali e sensoriali.
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Sviluppare la consapevolezza dei propri diritti e responsabilità in
merito all'uso dell'acqua.
Adottare pratiche che promuovano la sostenibilità e la solidarietà.

L'educazione all'acqua è quindi un pilastro dell'educazione ambientale,
che incoraggia il rispetto, la conservazione e l'azione collettiva per
garantire questa preziosa risorsa alle generazioni presenti e future.

Gli esseri umani interagiscono con l'acqua in molteplici modi:

Collegamento biologico: l'acqua è indispensabile per l'idratazione,
l'igiene, la produzione alimentare e la salute.
Connessione sensoriale: sperimentiamo l'acqua attraverso il tatto,
la vista e l'udito: la sensazione della pioggia, il rumore di una
cascata, il sapore dell'acqua fresca quando abbiamo sete, la vista
degli oceani o dei fiumi.
Connessioni sociali e culturali: l'acqua è spesso celebrata in rituali,
feste e tradizioni. È anche percepita come una risorsa, rinnovabile
ma non inesauribile. Il suo ciclo naturale ne garantisce il
rifornimento, ma una cattiva gestione e un uso eccessivo possono
esaurire le falde acquifere, prosciugare le zone umide o causare
intrusioni saline nelle falde acquifere.

L'acqua, quindi, non è solo una risorsa per la sopravvivenza e le attività
economiche, ma anche un elemento culturale ed emotivo che
arricchisce la vita umana.

6.3 Acqua e Società

L'acqua svolge un ruolo centrale in agricoltura, allevamento,
industria e produzione di energia elettrica. Tuttavia, questi utilizzi
creano anche vulnerabilità:
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6.4 L'acqua sul Nostro Pianeta

Sebbene la Terra sia spesso definita il “pianeta blu”, solo una piccola
frazione della sua acqua è disponibile per l’uso umano:

Il 97% di tutta l'acqua è acqua salata, contenuta nei mari e negli
oceani.
Il 3% è acqua dolce, ma circa due terzi di questa è intrappolata nei
ghiacciai e nelle calotte polari.
Meno dell'1% dell'acqua dolce è accessibile al consumo umano
nei fiumi, nei laghi e nelle falde acquifere sotterranee.

Questa disponibilità limitata sottolinea la necessità di una gestione
attenta e prudente delle risorse idriche.

6.5 Il Ciclo dell'Acqua

L'acqua si muove costantemente attraverso un ciclo naturale che
collega oceani, atmosfera e terraferma. I processi chiave includono:

Evaporazione: l'acqua degli oceani, dei fiumi e dei laghi sale
nell'atmosfera.

Lo sfruttamento eccessivo delle falde acquifere riduce la ricarica
naturale, causando la scomparsa di ecosistemi come sorgenti e
zone umide.
L'inquinamento causato dall'industria, dall'agricoltura e dalle
abitazioni contamina fiumi e falde acquifere.
Il cambiamento climatico altera i modelli delle precipitazioni,
provocando siccità, inondazioni e una riduzione della sicurezza
idrica.

Pertanto, sebbene l'accesso all'acqua pulita sia un diritto umano, è
altrettanto nostro dovere prenderci cura dell'acqua, evitare gli
sprechi e prevenire l'inquinamento. Una gestione e una governance
responsabili sono fondamentali per garantire la sicurezza idrica alle
generazioni future.
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Deflusso: l'acqua scorre attraverso fiumi e corsi d'acqua per poi
tornare ai mari e agli oceani.

Questo ciclo garantisce il rinnovo delle riserve di acqua dolce, ma il
suo equilibrio è compromesso dalla deforestazione,
dall'inquinamento e dai cambiamenti climatici.

6.6 Tipi di Acqua
L'acqua può essere classificata in diverse categorie in base alla sua
origine e al suo utilizzo:

1.Acqua grezza: acqua presente in natura senza alcun trattamento.
2.Acqua potabile: acqua che soddisfa gli standard di qualità ed è

sicura per il consumo umano.
3.Acque reflue: acque scaricate dopo l'uso domestico, industriale o

agricolo.
4.Acque reflue trattate: acque reflue sottoposte a trattamento per

rimuovere gli inquinanti, rendendole più sicure per lo smaltimento o il
riutilizzo.

Questa classificazione evidenzia l'importanza dei sistemi di trattamento
e della gestione delle risorse idriche nella tutela della salute pubblica e
degli ecosistemi.

6.7 Inquinamento dell'Acqua

L'inquinamento idrico si verifica quando sostanze nocive per gli
esseri viventi vengono rilasciate in fiumi, laghi, mari o falde
acquifere sotterranee. Queste sostanze possono derivare da
processi naturali, ma la maggior parte dell'inquinamento idrico è
causato dalle attività umane. L'acqua contaminata non solo
danneggia gli ecosistemi, ma minaccia anche la sicurezza
alimentare, lo sviluppo economico e la salute pubblica.
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Condensazione: il vapore acqueo forma le nuvole.
Precipitazioni: la pioggia o la neve riportano l'acqua in superficie.
Infiltrazione e ricarica: l'acqua si infiltra nel terreno e rifornisce le
falde acquifere sotterranee.
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Principali fonti di inquinamento dell'acqua
a) Fonti domestiche

Acque reflue domestiche, tra cui detersivi, oli, plastica e rifiuti
organici.

Acque reflue non trattate, che introducono batteri, virus e
parassiti nocivi.

b) Fonti industriali
Spesso le fabbriche scaricano sostanze chimiche, metalli pesanti
e sostanze tossiche direttamente nei fiumi e nei laghi.

L'inquinamento termico, causato dall'acqua calda rilasciata dai
processi industriali, altera gli ecosistemi acquatici.

c) Fonti agricole
I fertilizzanti contenenti nitrati e fosfati possono causare
eutrofizzazione (crescita eccessiva di alghe, con conseguente
riduzione dell'ossigeno nell'acqua).

I pesticidi contaminano l'acqua e si accumulano nelle catene
alimentari.

Gli escrementi animali provenienti da allevamenti intensivi
aumentano la contaminazione batterica.

d) Altre cause
Fuoriuscite di petrolio negli oceani.

I rifiuti di plastica, in particolare le microplastiche, persistono per
secoli.

Deforestazione ed attività mineraria, che aumentano la
sedimentazione e riducono la qualità dell'acqua.
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6.8 Conseguenze dell'Inquinamento Idrico

Per la salute
Diffusione di malattie trasmesse dall'acqua, come colera,
diarrea ed epatite A.
Effetti a lungo termine dei metalli pesanti e delle sostanze
chimiche tossiche, tra cui cancro e disturbi dello sviluppo.

Per gli ecosistemi
Perdita di biodiversità acquatica poiché pesci, anfibi e
piante non riescono a sopravvivere in ambienti inquinati.
Interruzione delle catene alimentari dovuta al
bioaccumulo di sostanze tossiche.
Distruzione delle zone umide, delle barriere coralline e
delle mangrovie, che fungono da filtri naturali e
proteggono dalle inondazioni.

Per la società
Ridotta disponibilità di acqua potabile sicura.
Diminuzione delle rese agricole dovuta alla
contaminazione del suolo e dell'acqua.
Costi più elevati per il trattamento delle acque e per
l'assistenza sanitaria.
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6.9 Consigli per Attività in Aula

Attività 1. Da dove proviene la nostra acqua?

Tema principale e focus

Questa attività è un progetto di studio-
azione interdisciplinare, ideato per
coinvolgere insegnanti e studenti in
un'indagine collaborativa sulle fonti
d'acqua consumate nelle loro scuole e
nelle famiglie locali. L'obiettivo è
promuovere la consapevolezza sulla
cura, la conservazione e la protezione
dell'acqua, coniugando al contempo la
conoscenza scientifica con la
responsabilità civica.

Fasi e attività
preparatorie

1. Studio preliminare
Gli studenti ricercano l'origine
dell'approvvigionamento idrico locale,
con l'aiuto delle autorità locali e
regionali.

Indagano:
Il bacino di drenaggio da cui ha
origine l'acqua.
Il percorso e i mezzi di trasporto.
Processi di trattamento e
purificazione.
Modalità di distribuzione e accesso
finale.
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Scuola di
riscaldamento

Fasi e attività
preparatorie

Gli studenti creano diagrammi e disegni
illustrativi per rappresentare le loro
scoperte, che vengono poi esposti a
scuola.

2. Prime conclusioni
Nelle classi si tengono sessioni di
discussione, facilitate dai diversi
insegnanti delle materie, per
analizzare:

La fonte e il percorso dell'acqua
locale.
Il suo stato (potabilità, pulizia,
qualità).
I suoi usi e la sua distribuzione
(equità, efficienza,
disponibilità).

Insieme, gli studenti giungono a
conclusioni condivise su:

La situazione generale delle
acque locali.
Sfide o problemi chiave.

L'importanza di comunicare le proprie
scoperte alla comunità.
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Scuola di
riscaldamento

Fasi e attività
preparatorie

3. Campagna civica
Gli studenti progettano una
campagna di sensibilizzazione
pubblica per evidenziare i principali
problemi identificati legati all'acqua.
Gli elementi della campagna possono
includere:

Brevi messaggi di
sensibilizzazione.
Poster e infografiche.
Colloqui informativi rivolti a
famiglie, istituzioni e gruppi
comunitari.

La campagna sottolinea l'importanza
di un uso responsabile dell'acqua e la
necessità di proteggere le fonti
idriche.

Per sviluppare la campagna, studenti e
insegnanti riflettono innanzitutto sulle
seguenti domande guida:

Qual è l'obiettivo della campagna?
Qual è il pubblico di riferimento?
Quali risultati ci aspettiamo di
ottenere?
Quali sono le questioni chiave?
Quali messaggi trasmetteranno
queste problematiche?
Attraverso quali canali verranno
trasmessi i messaggi?
Come integreremo i suggerimenti
della comunità?
Come monitoreremo le risposte e
misureremo l'impatto?
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Valutazione delle
attività

3Il processo di valutazione è guidato da
uno Scenario Desiderabile, che in
questo caso è definito come segue:
“Attraverso una celebrazione e uno
studio, la comunità educativa e il
pubblico in generale apprendono il
valore dell'acqua da diverse
prospettive ed esperienze e si
impegnano a proteggerla e a usarla in
modo responsabile”. Si possono
evidenziare due risultati attesi:

1.La comunità educativa diventa
consapevole dell'importanza del
ciclo dell'acqua e del valore
dell'acqua nella società umana e
negli ecosistemi.

2.La comunità è incoraggiata a
impegnarsi, a breve, medio e lungo
termine, per un uso efficiente e
sostenibile dell'acqua.

Criteri di valutazione

Per valutare l'attività si possono
utilizzare i seguenti quattro criteri di
valutazione, adattabili a diversi livelli di
istruzione e materie:

1.Conoscenza
Comprensione del valore
dell'acqua.

Consapevolezza del ciclo dell'acqua,
dei bacini idrografici e del concetto di
impronta idrica.
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Scuola di
riscaldamento

Criteri di valutazione

   2. Partecipazione e interesse
Grado di coinvolgimento di
studenti e insegnanti nella
mostra, nelle campagne, nelle
discussioni e nei giochi.

    
   3. Risultati ottenuti

Qualità e creatività dei prodotti
realizzati (disegni, poster,
campagne).
Impegni concreti o piani
d'azione proposti.

    4. Proposte di follow-up
Idee per azioni a lungo termine
nella scuola e nella comunità.
Piani per il mantenimento e
l'espansione delle iniziative di
tutela dell'acqua.
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Altre attività

Esperimento di
filtrazione dell'acqua

Costruisci un filtro semplice usando
sabbia, ghiaia e cotone. Confronta
l'acqua sporca non trattata con l'acqua
filtrata. Discuti i limiti della filtrazione
naturale.

Ricerca comunitaria

Indaga sul fiume, sul lago o sulla rete
idrica locale. Ci sono segni di
inquinamento? Quali sono le possibili
cause?

Campagna di poster

Gli studenti progettano poster o
infografiche su "Come prevenire
l'inquinamento dell'acqua" da esporre
a scuola.

C. Spunti di riflessione

“Cosa succederebbe se il fiume
della mia città diventasse troppo
inquinato per essere utilizzato?”
"In che modo le mie scelte
quotidiane contribuiscono a
rendere l'acqua pulita o inquinata?"
“Quale messaggio vorrei dare alle
generazioni future sulla protezione
dell’acqua?”
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7. Introduzione al
Suolo
Il suolo è una delle risorse naturali più vitali del pianeta. Costituisce il
fondamento della vita terrestre, fornendo i nutrienti essenziali, i minerali
e l'acqua che sostengono le piante, che a loro volta sostengono gli
animali e gli esseri umani. L'Organizzazione delle Nazioni Unite per
l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO) definisce il suolo come un sottile
strato che si sviluppa molto lentamente, nell'arco di centinaia o
addirittura migliaia di anni, attraverso l'erosione delle rocce e
l'interazione di clima, acqua, vento, piante e microrganismi.

Questo processo rende il suolo una risorsa non rinnovabile nella scala
temporale umana. Mentre potrebbero volerci secoli per generare pochi
centimetri di terreno fertile, attività umane non sostenibili possono
degradarlo o distruggerlo in pochi anni.
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7.1 Caratteristiche e Importanza del Suolo

Il suolo è molto più di un semplice materiale inerte sotto i nostri
piedi: è un ecosistema vivente. Un singolo cucchiaio di terreno fertile
può contenere:

Milioni di batteri,
Centinaia di migliaia di cellule di lievito,
Funghi, protozoi e microfauna,
Insieme a insetti, vermi e altri organismi visibili.

Insieme, queste forme di vita regolano la decomposizione della
materia organica, il ciclo dei nutrienti e la fertilità del suolo. Il suolo
svolge quindi molteplici ruoli critici:

Ciclo dei nutrienti: fornisce elementi essenziali alle piante.
Regolazione dell'acqua: assorbe, filtra e immagazzina l'acqua.
Habitat: ospita miliardi di organismi, sia visibili che microscopici.
Stoccaggio del carbonio: regola il ciclo del carbonio, mitigando
il cambiamento climatico.
Fondamento dell'attività umana: sostiene l'agricoltura, la
silvicoltura e le infrastrutture.

Tuttavia, nonostante queste funzioni, la riserva globale di suolo
fertile si sta riducendo. La FAO avverte che il degrado e la perdita di
fertilità del suolo minacciano la sicurezza alimentare di una
popolazione che si prevede raggiungerà i 9 miliardi entro il 2050.
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Il suolo è una risorsa vivente, essenziale per la produzione
alimentare, la biodiversità, la regolazione del clima e la cultura
umana. La sua lenta formazione contrasta con la rapidità del suo
degrado dovuto a pratiche non sostenibili. Proteggere il suolo
dall'erosione, dalla desertificazione e dall'inquinamento non è solo
una necessità ambientale, ma anche un obbligo morale nei confronti
delle generazioni future.

Integrando le conoscenze tradizionali con pratiche agricole
sostenibili e promuovendo la consapevolezza nelle scuole e nelle
comunità, possiamo garantire che il suolo continui a svolgere le sue
funzioni vitali. 

Erosione del suolo

L'erosione è l'usura, la rimozione e lo
spostamento delle particelle del suolo da
parte del vento o dell'acqua. I terreni non
protetti, come quelli privi di vegetazione, sono
particolarmente vulnerabili. Forti piogge,
inondazioni e deflusso superficiale dilavano i
nutrienti, mentre il vento porta via le particelle
fertili fini. Nel tempo, l'erosione riduce la
produttività, danneggia gli ecosistemi e interra
fiumi e bacini idrici.

La FAO definisce la desertificazione come il
degrado del suolo nelle regioni aride e semi-
aride dovuto a una combinazione di variabilità
climatica, fattori geologici e pressioni umane
(come il sovrapascolo, la deforestazione e le
cattive pratiche di irrigazione). La
desertificazione non solo riduce la biodiversità,
ma mette anche a repentaglio la sopravvivenza
delle comunità umane.

Desertificazione

76

7.2 Processi Chiave e Pratiche Agricole

Warming
School



Rotazione delle colture

La rotazione delle colture prevede la semina di
colture diverse sullo stesso terreno in anni
successivi. Questa pratica riduce parassiti e malattie,
migliora la struttura del suolo e contribuisce a
mantenerne la fertilità. Ad esempio, alternare cereali e
leguminose consente al terreno di reintegrare
naturalmente l'azoto, riducendo la necessità di
fertilizzanti chimici.

Nota anche come consociazione, questa pratica
consiste nel piantare insieme specie diverse nello
stesso campo. Leguminose come fagioli o soia
fissano l'azoto, favorendo colture consociate
come mais o pomodori. Altre specie, come aglio o
peperoni, respingono i parassiti provenienti dalle
piante vicine. La consociazione delle colture
aumenta la biodiversità, migliora la resilienza e
consente un uso efficiente dei nutrienti.

Associazione delle colture

Il suolo è alla base della sicurezza alimentare,
definita come la disponibilità stabile e continua
di cibo sicuro, nutriente e accessibile per tutti.
Senza suolo fertile, la produttività agricola
diminuisce, minacciando non solo la
sopravvivenza, ma anche lo sviluppo sociale ed
economico. Proteggere il suolo dal degrado è
quindi fondamentale per raggiungere gli
obiettivi globali di salute, equità e sostenibilità.

Sicurezza del suolo e del cibo
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7.3 Inquinamento del Suolo

Il nostro rapporto con il suolo è sia pratico che culturale. A livello
sensoriale, camminare a piedi nudi sull'erba o sulla sabbia favorisce un
senso di vicinanza e connessione con la Terra. A livello culturale, la
parola stessa "coltivazione" è legata alla cultura, riflettendo le
dimensioni sociali, simboliche e creative del lavoro della terra.

Il suolo sostiene l'agricoltura, il legame socio-economico più evidente
che abbiamo con essa. L'agricoltura non produce solo cibo; crea
tradizioni, rituali e pratiche che definiscono le comunità. Proteggere la
qualità del suolo è quindi essenziale, non solo per la sopravvivenza, ma
anche per la preservazione dell'identità culturale.

Mentre i processi naturali modellano il suolo nel corso dei secoli, le
attività umane possono degradarlo rapidamente. 

L'inquinamento del suolo si verifica quando sostanze nocive
(chimiche, biologiche o derivanti dai rifiuti) si accumulano nel suolo,
riducendone la qualità, la fertilità e la capacità di sostenere la vita.

Principali fonti di inquinamento del suolo
1.Pratiche agricole:

Uso eccessivo di fertilizzanti chimici e pesticidi,
Monocolture e agricoltura intensiva,
L'eccessivo sfruttamento dell'irrigazione porta alla
salinizzazione.

     2. Attività industriali:
Uso eccessivo di fertilizzanti chimici e pesticidi,Smaltimento di
metalli pesanti, oli e sostanze chimiche,
Operazioni minerarie e rifiuti delle fabbriche.

      3. Attività urbane:
Cattiva gestione dei rifiuti solidi,
Perdite dalle discariche e dalle fognature,
Costruzione e ampliamento delle infrastrutture.
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     4. Deforestazione e cambiamento dell'uso del suolo:
La rimozione della vegetazione accelera l'erosione,
La perdita di sostanza organica diminuisce la resilienza del
suolo.

Conseguenze dell'inquinamento del suolo
Perdita di fertilità: rende il terreno improduttivo per l'agricoltura.
Contaminazione delle catene alimentari: metalli pesanti e
pesticidi si accumulano nelle colture, mettendo a rischio la salute
umana.
Inquinamento delle acque: il terreno contaminato rilascia
sostanze inquinanti nei fiumi, nelle falde acquifere e nei laghi.
Perdita di biodiversità: i microrganismi e la fauna del suolo
diminuiscono, riducendo le funzioni ecologiche.

7.4 Strategie di Prevenzione e Bonifica

Agricoltura sostenibile: rotazione delle colture, consociazioni,
agricoltura biologica e riduzione dell'uso di pesticidi.

Tecniche di conservazione del suolo: terrazzamenti, colture di
copertura e agroforestazione.

Controllo dell'inquinamento: corretta gestione dei rifiuti,
trattamento degli effluenti industriali e riforestazione.

Educazione e sensibilizzazione: promuovere la tutela del suolo
come responsabilità collettiva.
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7.5 Attività suggerite per la classe

Attività 1. “Il ruolo del suolo”

Tema principale e focus

Questa attività incoraggia studenti e
insegnanti a esplorare congiuntamente il
ruolo del suolo nella produzione
alimentare e nella salute ambientale.
Studiando le condizioni dei suoli locali, le
pratiche agricole e il loro impatto su cibo
ed ecosistemi, la comunità educativa
sviluppa consapevolezza sulla cura del
suolo, la sua conservazione e l'uso
sostenibile del territorio.

Fasi e attività
preparatorie

1. Studio preliminare
Gli studenti, con la guida degli
insegnanti, raccolgono
informazioni sui terreni della loro
località:

Quali tipi di terreno esistono
nella regione?
Come vengono utilizzati
(agricoltura, edilizia, attività
ricreative, ecc.)?
Ci sono segni visibili di
erosione, contaminazione o
degrado?

Gli studenti raccolgono campioni
di terreno da diverse aree (cortile
della scuola, campi vicini, lotti
urbani) e osservano la
consistenza, 
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Fasi e attività preparatorie

1. colore e contenuto di materia organica.
Creare diagrammi e illustrazioni per
mostrare il ciclo del suolo (dalla
formazione all'utilizzo e alla
rigenerazione).

Prime conclusioni

Discussioni in classe con insegnanti
di diverse discipline (scienze,
geografia, studi sociali, arti) per
analizzare:

Come i terreni contribuiscono
alla produzione alimentare.
Quali minacce devono affrontare
i suoli locali (erosione,
inquinamento, compattazione,
salinizzazione).
Come queste minacce incidono
sulle comunità umane e sulla
biodiversità.

Redigere conclusioni collettive
sull'importanza della protezione dei suoli.

Attività pratiche:

Costruisci un semplice esperimento
sull'erosione del suolo (due scatole
con del terreno: una coperta di
vegetazione, una nuda, esposta a
pioggia simulata). Confronta l'acqua
di deflusso.
Avvia un orto scolastico utilizzando
il compost per dimostrare una sana
gestione del terreno.

81

Warming
School



Organizza una gita didattica presso
un'azienda agricola, un vivaio o un
progetto di conservazione per osservare
in pratica la cura del suolo.

Campagna civica:

Progettare una campagna all'interno
della scuola e della comunità per
promuovere l'uso sostenibile del suolo.
Tra le possibili attività figurano:

Poster, murales e spettacoli
teatrali sulla conservazione del
suolo.
Brevi video di sensibilizzazione sui
pericoli dell'inquinamento del
suolo.
Una mostra intitolata "Giornata
del suolo sano", in cui gli studenti
presentano i loro esperimenti, le
loro opere d'arte e le loro
scoperte.

Domande chiave per la
campagna

Qual è l'obiettivo della nostra
campagna? (ad esempio, prevenire
l'inquinamento del suolo, promuovere
il compostaggio, incoraggiare la
rotazione delle colture).
Quali sono i migliori target di
pubblico? (comunità scolastica,
famiglie, agricoltori locali,
associazioni di quartiere).
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Quali risultati ci aspettiamo di
ottenere?
Quali messaggi chiave
condivideremo? (ad esempio, "Il
suolo è vita", "Proteggiamo la nostra
fonte di cibo").
Quali strumenti di comunicazione
utilizzeremo? (arte, social media,
conferenze, poster).
Come valuteremo l’impatto della
campagna?

Valutazione delle
attività

Le attività dovrebbero essere valutate
sulla base dello "scenario auspicabile"
elaborato dal tavolo interdisciplinare.
Per il suolo, questo potrebbe essere:
“La comunità educativa e la
popolazione locale considerano il suolo
una risorsa vivente che sostiene la vita
e si impegnano a mettere in atto
pratiche che ne impediscano il
degrado.”
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Criteri e indicatori di
valutazione

1.Conoscenza:
Gli studenti comprendono il ciclo
del suolo, le minacce (erosione,
inquinamento, degrado) e il suo
ruolo nella sicurezza alimentare.

2. Partecipazione e interesse:
Presenza e coinvolgimento in
esperimenti, campagne e
discussioni.

3. Risultati ottenuti:
Manifesti, esperimenti, risultati
degli orti scolastici, campagne
pubbliche e impegni collettivi.

4. Proposte di follow-up:
Idee per azioni future come il
compostaggio nelle scuole,
l'ampliamento degli orti,
l'organizzazione annuale della
"Settimana del suolo" o l'adozione
di terreni degradati nelle vicinanze
per il ripristino.
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Attività 2. “Ricerca partecipativa: suolo, cibo biologico e
sovranità alimentare”

Tema principale e focus

Questa attività coinvolge gli studenti in
uno studio partecipativo sul rapporto
locale tra suolo, cibo biologico e
sovranità alimentare. Attraverso la
consultazione e l'osservazione diretta
(visitando un orto biologico o
intervistando i venditori del mercato
locale), gli studenti imparano a
collegare la teoria con le pratiche
concrete, riflettendo al contempo
sull'agricoltura sostenibile e sul
benessere della comunità.

Fasi e attività
preparatorie

Un gruppo interdisciplinare di
insegnanti individua la possibilità di
visitare un orto biologico
accessibile agli studenti.
Se non è disponibile un orto, si
organizza una visita al mercato
locale per intervistare i venditori di
frutta, verdura o altri generi
alimentari.
Viene organizzata una visita
preparatoria per stabilire contatti,
autorizzazioni e questioni
logistiche.

 Fase pre-organizzativa
e preparazione dei

materiali

Insegnanti e studenti elaborano
uno script semplice e adatto all'età
per le interviste semi-strutturate.
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Thematic areas are chosen
collaboratively to reflect scientific,
social, and cultural aspects.
Example guiding questions include:

How long have you been
working in this field?
Why did you choose this career?
Do women and men share roles
equally in this activity?
Why did you become interested
in organic (or non-organic)
production?
What challenges do you face?
What are your most popular
products?
Are these linked to local
culinary traditions?

Student Preparation

Students are introduced to the
principles of participatory research
and taught how to conduct
respectful interviews.
Each student receives the thematic
script and prepares notebooks for
note-taking.
Roles are distributed so that all
students contribute to the
interviews in an organised way.
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Le aree tematiche vengono scelte in
modo collaborativo per riflettere gli
aspetti scientifici, sociali e culturali.
Ecco alcuni esempi di domande
guida:

Da quanto tempo lavori in
questo campo?
Perché hai scelto questa
carriera?
Donne e uomini condividono
equamente i ruoli in questa
attività?
Perché hai iniziato ad
interessarti alla produzione
biologica (o non biologica)?
Quali sfide devi affrontare?
Quali sono i vostri prodotti più
popolari?
Sono legati alle tradizioni
culinarie locali?

Preparazione degli
studenti

Agli studenti vengono presentati i
principi della ricerca partecipativa
e viene insegnato come condurre
interviste rispettose.
Ogni studente riceve lo script
tematico e prepara dei quaderni
per prendere appunti.
I ruoli sono distribuiti in modo che
tutti gli studenti contribuiscano ai
colloqui in modo organizzato.
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Scuola di
riscaldamento

Attività durante la
visita

Iniziare con un incontro di gruppo
per sottolineare l'importanza del
rispetto, dell'ascolto e della
curiosità durante la consulenza.
Gli studenti pongono domande a
turno, garantendo chiarezza e
partecipazione attiva.
Tutti gli studenti prendono appunti
per creare un registro collettivo.
Il gruppo ringrazia gli intervistati
per la collaborazione.

 Attività di chiusura
(Parte 1)

Dopo la visita, il gruppo si riunisce
per categorizzare e analizzare le
risposte.
Queste note sono preparate per
una sessione collettiva volta a
trarre conclusioni e proporre azioni
(Parte 2).

Parte 2: Conclusioni e
proposte di azione

Attività principale:
Viene organizzata una sessione
partecipativa in cui ogni studente
presenta gli appunti del proprio
colloquio.
La persona che ha posto ogni
domanda la ripete al gruppo in
modo che tutti possano
confrontare risposte e impressioni.
Gli insegnanti guidano una sintesi
collaborativa su una lavagna o un
poster, creando un insieme
condiviso di conclusioni.
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Proposte d'azione:
 Gli studenti progettano iniziative
collettive ispirandosi alle loro
scoperte, come:
Campagne di sensibilizzazione
sull'agricoltura biologica.
Progetti scolastici che evidenziano
il ruolo della sovranità alimentare.
Riconoscimento e sostegno
pubblico per gli agricoltori locali o i
venditori del mercato intervistati.
Collegare quanto appreso alla vita
scolastica (mensa, giardino,
mostre).

Possibile attività
complementare

Creazione di un orto scolastico:

Gli studenti progettano e
gestiscono un piccolo spazio per la
coltivazione di cibo all'interno della
scuola.
Questo giardino può rifornire la
mensa, gli eventi della comunità o
le iniziative di beneficenza.
I gruppi di follow-up si occupano
della manutenzione del giardino e
lo collegano ad argomenti scolastici
come biologia, chimica o scienze
sociali.
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Valutazione delle attività

Lo Scenario Desiderabile definito dal
tavolo interdisciplinare per questa
attività è:
“La comunità educativa riconosce il
valore del cibo biologico e della cura del
suolo per la vita locale e nazionale.”
Scopi della valutazione:

La comunità educativa riconosce la
differenza tra cibo biologico e
convenzionale.

La comunità educativa considera la cura
del suolo fondamentale per la vita.

Criteri e indicatori di
valutazione:

1.Conoscenza
Comprensione delle
problematiche legate al suolo
(erosione, rotazione delle colture,
desertificazione, agroecologia,
sicurezza alimentare, sovranità
alimentare).

2.Partecipazione e interesse
Coinvolgimento degli studenti
nella visita, interviste, discussioni
di gruppo e follow-up.

3.Risultati ottenuti
Qualità delle interviste,
conclusioni e azioni proposte.

4.Proposte di follow-up
Idee collettive per azioni future a
scuola, nella comunità o
attraverso una più ampia
diffusione.
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8. Gestione dei
Rifiuti
I rifiuti rappresentano una delle sfide ambientali più visibili e urgenti
del nostro tempo. Dai rifiuti domestici ai residui industriali, le società
moderne generano ogni giorno enormi quantità di rifiuti e il modo in
cui li gestiamo influisce direttamente sugli ecosistemi, sulla salute
pubblica e sulla sostenibilità delle nostre economie. La gestione dei
rifiuti, quindi, si riferisce alla raccolta, al trasporto, al trattamento, al
riciclo e allo smaltimento sicuro dei materiali considerati non più utili,
con l'obiettivo di ridurne l'impatto negativo sull'ambiente e sulla
salute umana, recuperando al contempo quante più risorse possibile.

L'obiettivo fondamentale della gestione dei rifiuti è duplice:
1.Proteggere la salute umana e l'ambiente prevenendo

l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo.
2.Massimizzare l'efficienza delle risorse reintroducendo i

materiali nel il ciclo economico, riducendo così la necessità di
materie prime vergini.
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Questi obiettivi evidenziano il legame tra la gestione dei rifiuti e il
quadro più ampio dell'economia circolare, che mira a ridurre al
minimo gli sprechi e a mantenere i prodotti e i materiali in uso il più a
lungo possibile.

8.1 Sfide Chiave della Gestione dei Rifiuti

Il ventesimo secolo, spesso descritto come l'era della produzione e del
consumo di massa, ha anche dato origine alla "cultura dell'usa e getta". I
prodotti venivano sempre più progettati per un uso a breve termine,
privilegiando la praticità e la rapida sostituzione piuttosto che la durata o
la riparazione. Questo modello ha portato a volumi crescenti di rifiuti
urbani, industriali, agricoli ed elettronici, molti dei quali finiscono ancora
nelle discariche o inquinano oceani e terreni. Oggi, i rifiuti non sono più
considerati un inevitabile sottoprodotto del progresso, ma una questione
ambientale e socioeconomica fondamentale che richiede approcci
innovativi e sostenibili.

La gestione dei rifiuti si trova ad affrontare numerose sfide in tutto il
mondo, tra cui:

Aumento dei volumi di rifiuti, soprattutto nelle regioni in rapida
urbanizzazione.
Rifiuti pericolosi, come i rifiuti elettronici (e-waste) e i residui chimici,
che richiedono un trattamento specializzato.
Disuguaglianze nelle infrastrutture per i rifiuti, poiché molte
comunità non dispongono ancora di adeguati sistemi di raccolta e
smaltimento.
Cambiamento comportamentale, poiché la riduzione e la
separazione dei rifiuti dipendono in larga misura dall'azione
individuale e collettiva.
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8.2 Il Principio delle 5 R

Il cambiamento di paradigma degli ultimi decenni ha portato a
considerare i rifiuti non solo come un problema, ma anche come una
potenziale risorsa. I materiali un tempo scartati possono ora essere
recuperati, riciclati, riutilizzati o persino trasformati in energia.
Concetti come l'eco-design, il riutilizzo, la riparazione e la
valorizzazione dei materiali sono centrali in questa nuova visione,
che mira innanzitutto a prevenire la generazione di rifiuti.

Il principio delle 5 R elencato di seguito richiama l’attenzione sulla
necessità che tutti svolgano cinque compiti fondamentali: ridurre,
riutilizzare, riciclare, rifiutare, riparare.

Ridurre: riconsiderare i nostri acquisti chiedendoci se ne
abbiamo davvero bisogno per evitare di acquistare
prodotti non necessari e limitare i nostri consumi
all'essenziale.

Riutilizzo: prolungare la vita utile di un prodotto dandogli
un nuovo scopo (ad esempio, una vecchia maglietta può
essere riutilizzata come canovaccio da cucina, le bottiglie
di vetro come contenitori per alimenti).

1

2
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Riciclare: è il processo di trattamento dei rifiuti come
materia prima che può essere trasformata in qualcosa di
nuovo (ad esempio, bottiglie di plastica, carta, alluminio e
vetro possono essere lavorati per creare nuova plastica,
carta, alluminio e vetro).

3



Rifiutare: significa dire di no quando viene offerto
un prodotto che ha un impatto negativo
sull'ambiente.

Riparare: apportare le modifiche e le riparazioni
necessarie a un articolo in cattive condizioni per
consentirne il continuo utilizzo.

4

5

Questi principi enfatizzano la massimizzazione dell'utilità di prodotti,
componenti e materiali attraverso strategie che ne estendano la
durata di vita. In questo modo, l'energia, il lavoro e le risorse investite
nei prodotti vengono preservate all'interno dell'economia il più a
lungo possibile.

Ad esempio, l'economia della condivisione (ad esempio,
piattaforme di car sharing, servizi di noleggio di utensili ed
elettronica) consente l'accesso anziché la proprietà, riducendo la
domanda di nuova produzione. Analogamente, settori come quello
dell'elettronica stanno adottando programmi di ritiro e
rigenerazione, in base ai quali i dispositivi usati vengono raccolti,
ripristinati e reintrodotti sul mercato.

Anche il recupero dei materiali gioca un ruolo fondamentale. Metalli,
plastiche e tessuti che altrimenti verrebbero scartati possono essere
riciclati in materie prime per nuovi prodotti, riducendo la
dipendenza dalle risorse vergini. I progressi nelle tecnologie di
riciclo a circuito chiuso stanno ulteriormente rafforzando la
fattibilità di questo principio.
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8.3 Riciclare, il Pilastro delle Strategie per la
Sostenibilità Globale

Il riciclo si è affermato come pilastro delle strategie globali di
sostenibilità, consentendo il recupero dei materiali e la riduzione del
degrado ambientale. Tuttavia, nonostante il suo potenziale, i tassi di
riciclo rimangono criticamente bassi, in particolare per la plastica,
con solo una frazione della produzione totale reintrodotta nel ciclo
produttivo. Questo articolo esplora lo stato attuale del riciclo,
evidenzia le innovazioni tecnologiche nella gestione e nel
trattamento dei rifiuti ed esamina gli incentivi politici e
comportamentali che supportano la transizione verso un'economia
circolare. Sostiene che l'integrazione del progresso tecnologico, di
quadri politici efficaci e della partecipazione dei cittadini è
essenziale per diffondere le pratiche di riciclo e raggiungere la
sostenibilità ambientale.

Il XXI secolo è stato caratterizzato da un consumo di materiali e da
una produzione di rifiuti senza precedenti. Tra questi, la plastica
rappresenta uno dei flussi di rifiuti più pervasivi e problematici.
Dall'inizio della produzione di massa negli anni '50, sono state
prodotte circa 9,1 miliardi di tonnellate di plastica, ma solo il 10%
circa è stato riciclato, mentre il resto si è accumulato nelle discariche
o è disperso negli ecosistemi naturali (OCSE, 2021). Questa crisi
sottolinea l'urgente necessità di ripensare i tradizionali modelli di
produzione lineare e adottare i principi dell'economia circolare, in
cui i rifiuti non sono un punto di arrivo ma una risorsa.

La rigenerazione può avvenire attraverso pratiche come il
compostaggio dei rifiuti organici, che restituisce preziosi nutrienti
al suolo, o attraverso l'agricoltura rigenerativa, che privilegia la
salute del suolo, la biodiversità e il sequestro del carbonio. Nella
silvicoltura e nella pesca, le pratiche di gestione sostenibile
garantiscono che le risorse naturali possano rigenerarsi anziché
esaurirsi.

95

Warming
School



Inoltre, i sistemi energetici rinnovabili, come l'eolico, il solare e la
bioenergia, supportano questo principio riducendo la dipendenza
dai combustibili fossili e mitigando le emissioni di gas serra.
Allineando i sistemi industriali ai cicli ecologici, l'economia circolare
trasforma la produzione e il consumo da processi estrattivi a
processi rigenerativi.

Insieme, questi principi costituiscono il fondamento dell'economia
circolare: prevenire sprechi e inquinamento in fase di progettazione,
prolungare la durata di vita di prodotti e materiali e rigenerare gli
ecosistemi. Se applicati collettivamente, offrono un quadro
trasformativo per la costruzione di economie resilienti che operano
entro i limiti del pianeta, garantendo la sostenibilità a lungo termine
sia per la società che per l'ambiente.

Il riciclo svolge un ruolo fondamentale in questa transizione,
trasformando i materiali di scarto in input preziosi per nuove
produzioni. Tuttavia, il riciclo richiede un'innovazione sistemica su
più fronti: classificazione efficace dei rifiuti, processi di trattamento
avanzati e incentivi sociali ed economici che favoriscano la
partecipazione.

8.4 L'importanza del Riciclaggio

Le conseguenze ambientali di un riciclaggio inadeguato sono
profonde. Oltre 140 milioni di tonnellate di plastica stanno
attualmente inquinando fiumi, oceani e laghi in tutto il mondo
(OCSE, 2021). Inoltre, la produzione globale di plastica continua ad
aumentare, raggiungendo i 461 milioni di tonnellate nel 2021, con
tassi di riciclaggio stagnanti intorno al 6%. Questi dati rivelano un
paradosso: nonostante una maggiore consapevolezza delle
problematiche ambientali, i sistemi di riciclaggio non sono stati
adattati in modo proporzionale alla produzione.
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Il riciclaggio offre diversi vantaggi:
1.Conservazione delle risorse: riduzione della dipendenza dalle

materie prime vergini.
2.Risparmio energetico, in particolare se confrontato con i

processi di produzione primaria.
3.Tutela ambientale: mitigazione dell’inquinamento e delle

emissioni di gas serra.
4.Potenziale economico: creazione di mercati per materiali

secondari e generazione di opportunità di lavoro.

Per sfruttare questi vantaggi, tuttavia, sono indispensabili
innovazione e cambiamento sistemico.

8.5 Classificazione dei Rifiuti e Tecnologie di
Trattamento

Una classificazione accurata è il fondamento di un riciclaggio
efficace. Rifiuti contaminati o non correttamente selezionati
riducono la qualità dei materiali secondari e aumentano i costi di
lavorazione. I progressi nell'automazione stanno affrontando queste
sfide. Ad esempio, gli impianti di trattamento dei rifiuti ora utilizzano
la spettroscopia infrarossa per identificare e separare diversi tipi di
plastica.

La digitalizzazione migliora ulteriormente la classificazione
consentendo la tracciabilità dei rifiuti. I sistemi basati sui dati
possono tracciare i materiali dalla raccolta alla lavorazione,
garantendo il rispetto degli standard qualitativi. A livello domestico,
si stanno sviluppando applicazioni mobili per guidare i cittadini nella
corretta separazione dei materiali, integrando l'alfabetizzazione
digitale nei comportamenti sostenibili.
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Le innovazioni nei metodi di trattamento stanno ampliando la gamma di
materiali riciclabili. Un esempio promettente è l'uso della
depolimerizzazione assistita da microonde, che scompone il polistirene in
monomeri che possono essere ricostituiti in nuove materie plastiche senza
perdita di qualità. A differenza dei tradizionali metodi basati sul calore,
questo processo si basa sull'elettricità, riducendo così il consumo
energetico e le emissioni di gas serra.

Le applicazioni vanno oltre la plastica: nell'industria degli pneumatici, si
stanno sperimentando sistemi di riciclo a microonde per recuperare
componenti di valore da prodotti a fine vita. Tali innovazioni esemplificano
il potenziale della tecnologia per chiudere i cicli dei materiali in diversi
settori industriali.

8.6 Incentivazione e Cambiamento
Comportamentale

Anche le tecnologie più avanzate non possono avere successo senza una
partecipazione diffusa. Il riciclaggio inizia con l'azione individuale, ma
l'impatto globale richiede incentivi sistemici. I modelli emergenti sfruttano
gli strumenti digitali per premiare i comportamenti sostenibili.
Incorporando codici QR e connettività mobile nei contenitori per la raccolta
differenziata, i cittadini possono essere premiati per il corretto smaltimento
dei rifiuti, che può essere scambiato con premi per la sostenibilità o
donazioni a cause sociali. Questo modello allinea il beneficio personale con
la responsabilità ambientale collettiva, promuovendo sia la partecipazione
che il coinvolgimento della comunità.

Il futuro del riciclo risiede nell'intersezione tra tecnologia, governance e
comportamento. Le innovazioni tecnologiche migliorano l'efficienza e il
recupero dei materiali, mentre i quadri di governance – come la
responsabilità estesa del produttore e gli accordi internazionali
sull'inquinamento da plastica – stabiliscono la responsabilità lungo tutta la
catena del valore. Allo stesso tempo, incentivi e campagne di
sensibilizzazione promuovono una cultura del consumo responsabile.
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Tuttavia, permangono sfide significative. I tassi di riciclo rimangono
sproporzionatamente bassi rispetto alla produzione, le infrastrutture
variano notevolmente da regione a regione e il comportamento dei
consumatori è incoerente. Colmare queste lacune richiede un'azione
coordinata:

Ricerca e sviluppo per ampliare le tecnologie di riciclaggio
scalabili.
Innovazione politica per incentivare produttori e consumatori.
Iniziative educative per normalizzare pratiche sostenibili.

Il riciclo non è più un'attività periferica, ma una componente
fondamentale della sostenibilità globale. L'integrazione di tecnologie
di classificazione avanzate, metodi di trattamento innovativi e
incentivi comportamentali dimostra il potenziale trasformativo del
riciclo in un contesto di economia circolare. Tuttavia, per ottenere un
impatto su larga scala è necessario un cambiamento sistemico che
unisca tecnologia, politiche e coinvolgimento pubblico.

In definitiva, il futuro del riciclo sarà determinato dalla nostra capacità
di reimmaginare i rifiuti come una risorsa e di integrare la circolarità al
centro dei sistemi economici e sociali. Gli strumenti stanno
emergendo; ciò che resta essenziale è la volontà collettiva di
impiegarli efficacemente al servizio della sostenibilità planetaria.

Riferimenti
OCSE (2021). Global Plastics Outlook. Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico.

Forum Economico Mondiale (2021). Innovazioni per combattere l'inquinamento da plastica. Tratto da:
https://www.weforum.org/agenda/2021/12/fight-plastic-pollution-innovations

8.7 Iniziative Globali e Policy Framework

Quadri politici ambiziosi e iniziative internazionali stanno guidando il
movimento globale verso la circolarità.
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Il Green Deal europeo: in quanto strategia di punta dell'UE per la
neutralità climatica entro il 2050, il Green Deal pone l'economia
circolare al centro. Incoraggiando l'efficienza delle risorse,
l'innovazione e le pratiche sostenibili, mira a far sì che l'Europa
diventi leader mondiale nella transizione verso la sostenibilità.
Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite: le
pratiche circolari supportano direttamente l'OSS 12 (Consumo e
produzione responsabili), contribuendo anche all'OSS 13 (Lotta
per il clima) e agli OSS 14 e 15 (Vita sott'acqua e vita sulla
terraferma). L'economia circolare fornisce quindi un mezzo
pratico per rendere operativi gli OSS nei contesti locali e globali.
Sviluppi internazionali: oltre all'Europa, paesi come la Cina
hanno emanato leggi, come la Legge per la Promozione
dell'Economia Circolare, per integrare i principi circolari nelle
strategie di sviluppo nazionale. Questi sforzi evidenziano la
crescente consapevolezza che la circolarità non è un'opzione, ma
una necessità strategica per una crescita economica sostenibile.

Nel loro insieme, queste iniziative dimostrano un consenso globale:
l'Economia Circolare è indispensabile per affrontare le crisi
ecologiche del nostro tempo, creando al contempo economie
resilienti e società più sane. Per gli educatori, impegnarsi in questi
quadri di riferimento consente agli studenti di collegare
l'apprendimento locale con le sfide globali, promuovendo un senso
di responsabilità condivisa e di cittadinanza globale.

8.8 Consigli per Attività in Aula
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Attività 1: "Diagnosi della gestione dei rifiuti solidi nella scuola
verde"

Tema principale e focus

L'attività mira ad aiutare gli studenti a
comprendere, valutare e migliorare la
gestione dei rifiuti solidi nella loro
scuola. Per raggiungere questo
obiettivo, gli studenti effettueranno
una diagnosi di scuola verde,
concentrandosi sul tema dei rifiuti
solidi (GreenWaste). Il processo mira a
promuovere la consapevolezza,
rafforzare le conoscenze e promuovere
atteggiamenti e comportamenti
responsabili relativi alla produzione,
alla separazione e al riciclo dei rifiuti.
La diagnosi di una scuola verde è uno
strumento educativo e partecipativo
che analizza la gestione ambientale di
una scuola esaminando processi
specifici quali:

Utilizzo dell'acqua (GreenWater)
Consumo di energia (GreenEnergy)
Spazi verdi (GreenSpace)
Rifiuti solidi (rifiuti verdi)

Affrontando sistematicamente queste
dimensioni, le scuole possono
sviluppare una strategia di gestione
ambientale più completa. La presente
attività si concentra sui rifiuti solidi,
preparando il terreno per possibili
future diagnosi di acqua, energia o
spazi verdi.
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Fasi e attività principali

1. Fase preparatoria
Assicurarsi che la scuola disponga
(o crei) contenitori per la raccolta
differenziata dei rifiuti solidi. Se
necessario, gli studenti possono
costruire semplici contenitori in
cartone o altri materiali disponibili,
etichettandoli con i colori e le
categorie appropriate.

Esempio di codici colore
(variano a seconda del Paese):

Verde: Vetro
Blu: Carta e cartone
Giallo: bottiglie e lattine di
plastica
Arancione: Rifiuti organici
Rosso: Rifiuti pericolosi
Grigio: Altri rifiuti

Organizzare una riunione di
coordinamento con docenti e
personale amministrativo per
valutare lo stato attuale della
gestione dei rifiuti nella scuola.
Verificare se sono in corso iniziative
o campagne sulla riduzione dei
rifiuti e sul riciclo.

Eseguire un audit dei rifiuti nell'arco di
1-2 settimane per misurare il tipo e la
quantità di rifiuti generati (organici vs.
inorganici, in base al peso).
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Fasi e attività principali

Individuare i centri di raccolta
differenziata locali vicino alla
scuola, annotando quali materiali
accettano e a quali condizioni.
Preparare delle sessioni in classe
per spiegare a tutti gli studenti il ​​
processo di separazione dei rifiuti,
assicurandosi che sappiano quali
materiali vanno in ogni contenitore
e perché.

2. Fase organizzativa
Invitare insegnanti e studenti
volontari a formare un gruppo di
lavoro sui rifiuti verdi.
Discutere lo scopo della diagnosi e
concordare i metodi per sondare
l'intera comunità scolastica
(studenti, insegnanti, personale).

Sottolineare l'importanza di un'ampia
partecipazione per garantire la validità
della diagnosi.

3. Fase di progettazione del sondaggio
Insieme al gruppo di lavoro,
progettare un breve sondaggio,
adatto all'età, per valutare le
conoscenze, gli atteggiamenti e le
pratiche relative alla gestione dei
rifiuti.

Le possibili domande del sondaggio
includono:
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Fasi e attività principali

Sai perché la gestione dei rifiuti
solidi è importante? (Sì/No/Un
po' – Spiega)
Che tipo di rifiuti vanno gettati
nei bidoni verdi/blu/rossi/grigi?
Perché è importante gettare i
rifiuti nel contenitore giusto?
Cosa fai quando devi buttare via
i rifiuti in classe?
Cerchi di trovare un cestino nel
parco giochi? (Sì/No/A volte)
Ci sono cestini separati per i
rifiuti nei bagni della scuola?
(Sì/No)
Trovi rifiuti dentro o intorno alla
scuola? (Sì/No)
La scuola ricicla parte dei suoi
rifiuti? (Sì/No)
Pensi che dovrebbe? (Sì/No)
In caso affermativo, condividi le
tue idee su come farlo.

Una volta pronto il sondaggio,
preparare un piano d'azione iniziale
basato sui risultati attesi,
concentrandosi sul miglioramento
delle conoscenze e sui cambiamenti
pratici.
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Fasi e attività principali

4. Fase di implementazione e raccolta
dati

Distribuire il sondaggio a tutti gli
studenti durante la lezione.
Raccogliere le risposte e compilare i
risultati.
Organizzare un incontro con
insegnanti e studenti volontari per
elaborare i dati, evidenziare le
tendenze principali e identificare le
principali preoccupazioni o
suggerimenti.
Redigere la prima versione della
diagnosi di gestione dei rifiuti verdi
per la scuola.

5. Fase di conclusioni e proposte
Presentare i risultati del sondaggio e
le conclusioni iniziali in una riunione
scolastica estesa con studenti,
insegnanti, personale e genitori (se
possibile).
Utilizza questo spazio per ascoltare
ulteriori opinioni e perfezionare il
piano d'azione.
Le conclusioni dovrebbero essere
raggruppate in due categorie:

Conoscenza e consapevolezza:
cosa sanno (o non sanno) gli
studenti e il personale sulla
raccolta differenziata e la gestione
dei rifiuti.

Suggerimenti pratici: azioni proposte
dalla comunità scolastica.
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Fasi e attività principali

Sviluppare un piano d'azione finale
per il miglioramento, con misure
specifiche quali:

Campagne per un corretto
utilizzo dei bidoni della
spazzatura.
Concorsi scolastici sulla
riduzione dei rifiuti.
Collaborazioni con i centri di
riciclaggio locali.
Monitoraggio dei progressi ogni
semestre.

Criteri di valutazione

Per valutare il successo dell'attività, le
scuole possono utilizzare i seguenti
criteri:

1.Conoscenza: Livello di
comprensione delle categorie di
rifiuti solidi e della loro corretta
gestione.

2.Partecipazione: coinvolgimento di
studenti, insegnanti e personale nel
sondaggio e nelle riunioni.

3.Risultati: risultati dell'audit sui
rifiuti, risultati dell'indagine,
proposte di piani d'azione.

Follow-up: attuazione delle azioni
concordate e continuità del
monitoraggio.
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Risultati attesi

Maggiore consapevolezza della
gestione dei rifiuti in tutta la
comunità scolastica.
Miglioramento delle pratiche di
separazione dei rifiuti.
Collaborazione rafforzata tra
studenti, insegnanti e personale.
Un piano d'azione GreenWaste
concreto e partecipativo per la
scuola.
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9. Comprendere gli
Obiettivi di
Sviluppo
Sostenibile (SDGs)

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) costituiscono un quadro
universale per affrontare le sfide globali più urgenti e promuovere un
futuro sostenibile per tutti. Approvati da tutti gli Stati membri delle
Nazioni Unite nel 2015, gli OSS comprendono 17 obiettivi
interdipendenti che affrontano collettivamente priorità economiche,
sociali e ambientali.
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Basati sul principio di non lasciare indietro nessuno, gli Obiettivi di
sviluppo sostenibile forniscono un modello condiviso per la pace, la
prosperità e la sostenibilità, sottolineando l'importanza dell'azione
collettiva e delle partnership globali.

Questa sezione evidenzia come gli educatori possano integrare gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) nella progettazione delle lezioni,
sottolineandone la rilevanza nell'affrontare le sfide globali. Verranno
discusse strategie pratiche per rendere gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile (OSS) coinvolgenti e significativi, incoraggiando gli studenti
ad assumere un ruolo attivo nel plasmare un futuro sostenibile. Come
invito universale all'azione, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle
Nazioni Unite forniscono un modello per affrontare le urgenti questioni
globali. Esploreremo come l'Economia Circolare integri e promuova gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile chiave, promuovendo così un approccio
olistico e integrato allo sviluppo sostenibile.

9.1 Origini e Significato

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile si basano sugli Obiettivi di Sviluppo
del Millennio (OSM), che hanno guidato gli sforzi di sviluppo globale
dal 2000 al 2015. Sebbene gli OSM abbiano conseguito progressi in
settori quali la riduzione della povertà, l'istruzione e la salute, la loro
portata era limitata e insufficiente nell'affrontare i fattori sistemici e
strutturali della disuguaglianza e del degrado ambientale. Gli OSM sono
emersi in risposta a queste carenze, offrendo un'agenda più completa,
integrata e ambiziosa, progettata per affrontare le cause profonde delle
sfide globali e promuovere un cambiamento trasformativo.

9.2 I 17 Obiettivi

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile abbracciano un'ampia gamma di
tematiche, riflettendo la complessità dello sviluppo globale. Non
affrontano solo i bisogni umani fondamentali, ma anche i sistemi e le
strutture necessari per sostenerli. 
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1 Nessuna povertà Porre fine alla povertà in tutte le sue forme e ovunque

2 Fame Zero
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza

alimentare e migliorare la nutrizione e promuovere
un'agricoltura sostenibile.

3
Buona salute e

benessere
Garantire una vita sana e promuovere il benessere per

tutti, a tutte le età.

4 Istruzione di qualità
Garantire un'istruzione di qualità, equa e inclusiva e

promuovere opportunità di apprendimento
permanente per tutti.

5 Parità di genere
Raggiungere la parità di genere e dare potere a tutte le

donne e le ragazze.

6
Acqua pulita e servizi

igienico-sanitari
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione

sostenibile dell'acqua e dei servizi igienico-sanitari.

7
Energia pulita e

accessibile
Garantire a tutti l'accesso a un'energia conveniente,

affidabile, sostenibile e moderna.

8
Lavoro dignitoso e

crescita economica

Promuovere una crescita economica duratura,
inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e

produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.

9
Industria, innovazione

e infrastrutture

Costruire infrastrutture resilienti, promuovere
un'industrializzazione inclusiva e sostenibile e favorire

l'innovazione.

Ogni obiettivo è interconnesso, a sottolineare il riconoscimento che
il progresso in un ambito spesso dipende dal progresso negli altri e
contribuisce ad essi.
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10
Riduzione della
disuguaglianza

Ridurre le disuguaglianze all'interno e tra i Paesi.

11
Città e comunità

sostenibili
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi,

sicuri, resilienti e sostenibili.

12

Consumo e
produzione
responsabili

Garantire modelli di consumo e produzione
sostenibili.

13 Azione per il clima
Adottare misure urgenti per contrastare il

cambiamento climatico e i suoi effetti.

14 La vita sott'acqua
Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani,
i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile.

15
La vita sulla
terraferma

Proteggere, ripristinare e promuovere l'uso sostenibile
degli ecosistemi terrestri, gestire in modo sostenibile
le foreste, combattere la desertificazione, arrestare e
invertire il degrado del suolo e fermare la perdita di

biodiversità.

16
Pace, giustizia e
istituzioni forti

Promuovere società pacifiche e inclusive per uno
sviluppo sostenibile, garantire l'accesso alla giustizia

per tutti e creare istituzioni efficaci, responsabili e
inclusive a tutti i livelli.

17
Partnership per gli

obiettivi
Rafforzare i mezzi di attuazione e rivitalizzare il

Partenariato globale per lo sviluppo sostenibile.

9.3 Interconnessione e Integrazione, Target
Globali e Indicatori

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile abbracciano un'ampia gamma di
tematiche, riflettendo la complessità dello sviluppo globale. Non affrontano
solo i bisogni umani fondamentali, ma anche i sistemi e le strutture
necessari per sostenerli. 
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9.4 Sfide e Opportunità

Una caratteristica distintiva degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile è la
loro interdipendenza. Affrontare una sfida implica inevitabilmente il
superamento di altre. Ad esempio, sradicare la povertà (Obiettivo 1) è
inscindibile dall'assicurare un'istruzione di qualità (Obiettivo 4),
promuovere la salute e il benessere (Obiettivo 3) e favorire la parità di
genere (Obiettivo 5). Questa prospettiva integrata incoraggia soluzioni
olistiche e sistemiche piuttosto che interventi isolati.

Ogni Obiettivo di Sviluppo Sostenibile è corredato da obiettivi specifici
e indicatori misurabili, che forniscono un quadro strutturato per il
monitoraggio dei progressi. Questi parametri di riferimento consentono
a governi, organizzazioni e altri stakeholder di stabilire priorità, allocare
risorse e monitorare i risultati. Una rendicontazione regolare promuove
la responsabilità, facilita l'apprendimento e consente di ricalibrare le
strategie per garantire l'allineamento con gli obiettivi a lungo termine.

Al centro degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile c'è il principio di
inclusività. Il raggiungimento dello sviluppo sostenibile richiede il
coinvolgimento di diversi attori, tra cui governi, società civile, mondo
accademico, imprese e individui. Questa filosofia collaborativa
riconosce che le complesse sfide globali richiedono responsabilità
condivise e azioni cooperative che coinvolgono tutti i settori e i confini
nazionali.

Sebbene gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile offrano una visione
ambiziosa e trasformativa, la loro realizzazione pone sfide
considerevoli. Tra queste, progressi disomogenei tra le regioni,
vincoli finanziari, instabilità politica e gli impatti dirompenti di crisi
globali come la pandemia di COVID-19. Allo stesso tempo, gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile offrono opportunità di innovazione,
nuove partnership e la diffusione su larga scala di soluzioni in grado
di guidare una trasformazione sostenibile.
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9.5 Integrare gli SDGs

Il settore privato è un attore fondamentale nel raggiungimento degli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Allineando le strategie alle pratiche
sostenibili, le imprese possono contribuire alla riduzione della povertà,
promuovere una crescita economica inclusiva e salvaguardare l'ambiente.
Le aziende che adottano modelli di business responsabili non solo
rafforzano la propria competitività, ma contribuiscono anche al
raggiungimento degli obiettivi globali.
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile rappresentano un impegno globale
collettivo per costruire un futuro sostenibile, equo e prospero. Sebbene
siano stati compiuti notevoli progressi, un impulso costante richiede sforzi
costanti, partnership solide e soluzioni innovative. Gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile fungono da bussola, guidando le società verso un mondo in
cui la prosperità è condivisa, gli ecosistemi sono protetti e le generazioni
future sono responsabilizzate.

Fase 1: Comprendere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
Il percorso formativo inizia con un'introduzione ai 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile. Gli studenti ne esplorano le origini, il significato e
l'interconnessione, gettando le basi per comprendere lo sviluppo
sostenibile come una sfida multidimensionale e globale.

Fase 2: L'aula come palcoscenico globale
Le aule diventano spazi in cui esplorare problemi del mondo reale
attraverso la lente degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Progetti
collaborativi e discussioni critiche incoraggiano gli studenti a collegare
concetti astratti a sfide e soluzioni concrete all'interno delle loro
comunità locali e globali.

Fase 3: Integrazione curriculare
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile possono essere integrati in tutte le
discipline. Dalla matematica alla letteratura, dalle scienze agli studi
sociali, gli educatori integrano i temi legati agli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile nei programmi scolastici esistenti, garantendo che
l'apprendimento sia pertinente, contestualizzato e stimolante.
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Fase 4: Apprendimento pratico ed esperienziale
L'apprendimento esperienziale è fondamentale per l'educazione agli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Attraverso il lavoro sul campo, iniziative
comunitarie e progetti di problem-solving, gli studenti si impegnano
attivamente nell'applicazione dei concetti a contesti reali. Tali attività, che si
tratti di campagne ambientali, progetti sociali o sfide di innovazione,
dimostrano l'impatto pratico dell'azione sostenibile.

Fase 5: Strumenti e risorse digitali
La tecnologia migliora l'accessibilità e il coinvolgimento
nell'apprendimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Applicazioni
interattive, gite scolastiche virtuali e piattaforme online offrono diverse
opportunità di esplorazione, rendendo gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
facilmente comprensibili e adattabili a diversi stili di apprendimento.

Fase 6: Valutazione dell'impatto e dei progressi
La valutazione nell'educazione agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile va
oltre il rendimento scolastico, includendo la valutazione dei contributi
personali e collettivi alla sostenibilità. Portfolio, diari di riflessione e
valutazioni di gruppo incoraggiano gli studenti a misurare sia i risultati di
apprendimento che l'impatto sociale.

Fase 7: Promuovere la cittadinanza globale
L'obiettivo finale dell'educazione agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile è
quello di formare cittadini globali informati, empatici e responsabili.
Promuovendo la comprensione interculturale, la responsabilità etica e
l'impegno civico, l'educazione fornisce agli studenti non solo le
conoscenze, ma anche i valori e l'agire per contribuire a un mondo più
giusto e sostenibile.
Integrare gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile nell'istruzione è più di un
esercizio accademico: è un percorso trasformativo che consente agli
studenti di plasmare attivamente il futuro. Gli studenti acquisiscono non
solo competenze intellettuali, ma anche la capacità di guidare un
cambiamento significativo. 
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garantire che i principi di sostenibilità e inclusività si estendano ben
oltre l'aula.

9.6 Consigli per Attività in Aula

Casi di studio sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 4: “Garantire
un’istruzione di qualità, equa e inclusiva, e promuovere

l’apprendimento permanente per tutti”

Attività

1 Esplora i siti web delle Nazioni Unite
qui sotto e guarda in particolare gli
obiettivi per gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile Dipartimento delle
Comunicazioni Globali delle Nazioni
Unite (DGC):
https://www.un.org/sustainabledevelop
ment Dipartimento degli Affari
Economici e Sociali delle Nazioni Unite
(DESA): https://sdgs.un.org/goals
Programma di Sviluppo delle Nazioni
Unite (UNDP):
https://www.undp.org/sustainable
development goals?
gclid=EAIaIQobChMItOW56
SHgQMVwg6zAB3nKwyLEAAYAiAAEgJa
G_D_BwE
2 Questi obiettivi sono stati raggiunti
nella tua scuola o comunità? In caso
contrario, pensi che possano essere
raggiunti?
3 Pensate ai paesi in cui gli obiettivi
dell'SDG 4 non sono stati raggiunti. 
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4 Cosa può fare la comunità globale
per aiutare questi paesi a migliorare
l'accesso a un'istruzione di qualità,
equa e inclusiva?
5 In che modo l'Obiettivo di Sviluppo
Sostenibile 4 si relaziona ad alcuni degli
altri Obiettivi di Sviluppo Sostenibile?
6 Discutete di queste domande o di
altri argomenti correlati pertinenti.
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10. Biodiversità
La biodiversità si riferisce alla vasta varietà di forme di vita sulla Terra,
comprendendo tutti gli organismi viventi come piante, animali,
funghi, batteri ed esseri umani. Secondo National Geographic, la
biodiversità può essere compresa a più livelli: dalla diversità genetica
all'interno di una specie, alla ricchezza di specie in un ecosistema, alla
diversità degli ecosistemi stessi.

Il World Wide Fund for Nature (WWF) definisce la biodiversità come la
rete interdipendente di organismi che collaborano negli ecosistemi
per mantenere l'equilibrio e sostenere la vita. La biodiversità
garantisce la disponibilità di cibo, acqua pulita, suolo fertile, medicine
e riparo, tutti elementi fondamentali per la sopravvivenza umana.

Ma la biodiversità è più di una risorsa. Ha un valore intrinseco: ogni
organismo vivente ha il diritto di esistere e prosperare,
indipendentemente dalla sua utilità per l'umanità. Fornisce anche
ispirazione culturale, spirituale ed educativa, rafforzando il nostro
legame con la natura.
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10.1 L'Importanza della Biodiversità

La biodiversità sostiene la vita sulla Terra attraverso i servizi ecosistemici,
tra cui:

Impollinazione e dispersione dei semi: essenziali per l'agricoltura e la
vegetazione naturale.
Regolazione del clima: foreste e oceani agiscono come pozzi di
carbonio.
Purificazione dell'acqua: le zone umide e i bacini idrografici filtrano gli
inquinanti.
Ciclo dei nutrienti: i microrganismi sostengono la fertilità del suolo.
Controllo di parassiti e malattie: gli ecosistemi equilibrati limitano le
epidemie.

Inoltre, la biodiversità sostiene le economie globali attraverso l'agricoltura,
la silvicoltura, la pesca e il turismo. Molti farmaci salvavita, come
l'artemisinina (antimalarico), il taxolo (antitumorale) e la digossina (per il
trattamento cardiaco), derivano da piante o animali. La perdita di specie
riduce le possibilità di scoprire nuove cure per le malattie.

Infine, il contatto con ambienti ricchi di biodiversità è associato a una
migliore salute fisica e mentale, a dimostrazione del fatto che la biodiversità
è essenziale non solo dal punto di vista ecologico ed economico, ma anche
sociale ed emotivo.

10.2 Minacce alla Biodiversità

Le attività umane stanno esercitando una pressione senza precedenti sulla
biodiversità. Tra i principali fattori che causano la perdita di biodiversità
figurano:

Distruzione dell'habitat attraverso la deforestazione, l'urbanizzazione
e l'agricoltura.
Sfruttamento eccessivo delle risorse naturali, tra cui la pesca eccessiva
e la caccia illegale.
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Specie invasive che surclassano le specie autoctone e alterano
gli ecosistemi.
Cambiamenti climatici, che modificano gli habitat e aggravano
le pressioni esistenti.
Inquinamento, che influisce sulla qualità del suolo, dell'aria e
dell'acqua, portando alla perdita di specie.

Secondo il Living Planet Report del WWF (2022), le popolazioni
globali di mammiferi, uccelli, pesci, rettili e anfibi sono diminuite in
media del 69% dal 1970. Inoltre, il Global Assessment Report del
2019 ha stimato che 1 milione di specie sono attualmente a
rischio di estinzione, una crisi senza precedenti nella storia umana.

10.3 Inquinamento e il suo Impatto sulla Biodiversità

Tra tutte le minacce, l'inquinamento è una delle più insidiose perché
permea ogni ecosistema:

L'inquinamento atmosferico colpisce foreste, terreni e sistemi di
acqua dolce attraverso la pioggia acida e le tossine atmosferiche.
L'inquinamento delle acque dovuto al deflusso agricolo, ai rifiuti
industriali e alla plastica minaccia la vita marina e le specie di
acqua dolce.
La contaminazione del suolo da metalli pesanti e sostanze
chimiche riduce la fertilità e mette a rischio i microrganismi
essenziali per il ciclo dei nutrienti.
L'inquinamento luminoso e acustico disturba gli animali
notturni, gli uccelli migratori e i mammiferi marini.

Ad esempio, le microplastiche sono ormai presenti praticamente in
tutti gli ecosistemi marini, ingerite da specie che vanno dal plancton
alle balene, con effetti a cascata sulle catene alimentari. Pesticidi
come i neonicotinoidi contribuiscono al declino degli impollinatori
come le api, minacciando la sicurezza alimentare globale.
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Gli insegnanti dovrebbero evidenziare questi rischi agli studenti,
collegando direttamente l'inquinamento alla perdita di biodiversità e
incoraggiando un cambiamento comportamentale verso la
sostenibilità. Le strategie di conservazione si concentrano sulla
protezione degli habitat, sul mantenimento della diversità genetica e
sulla promozione dell'uso sostenibile delle risorse. Le iniziative
chiave includono:

Aree protette: parchi nazionali, riserve naturali e santuari marini.
Corridoi biologici: collegano habitat frammentati per consentire
la migrazione delle specie.
Agricoltura e silvicoltura sostenibili: riduzione del degrado del
suolo e dell'uso di pesticidi.
Quadri internazionali, come la Convenzione sulla diversità
biologica (CBD), ratificata da 196 nazioni, e il Protocollo di
Cartagena sulla biosicurezza.

L'istruzione e la partecipazione della comunità sono essenziali. Gli
studenti possono essere coinvolti in campagne scolastiche, progetti
di citizen science e partnership con organizzazioni ambientaliste
locali per promuovere una cultura di gestione responsabile.

10.4 Concetti Chiave 

La biodiversità è il fondamento della vita sulla Terra. Sostiene gli
ecosistemi, le economie, le culture e il benessere umano. Eppure è
gravemente minacciata dalle attività umane, in particolare
dall'inquinamento, dalla distruzione degli habitat e dallo
sfruttamento eccessivo.

Ecosistema: comunità di organismi che interagiscono tra loro e
con il loro ambiente fisico.
Diversità culturale: conoscenze, tradizioni e pratiche umane
che plasmano le interazioni con la natura.
Diversità bioculturale: l'interconnessione tra diversità culturale
e biologica.
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Servizi ecosistemici: i benefici che gli esseri umani ottengono
dagli ecosistemi, come cibo, acqua, regolazione del clima.
Aree naturali protette: spazi legalmente designati per
salvaguardare la biodiversità. 
Corridoi biologici: aree progettate per ridurre la
frammentazione dell'habitat e facilitare gli spostamenti delle
specie.

10.5 Consigli per Attività in Aula

L'integrazione di attività pratiche, gite scolastiche ed esperienze di
apprendimento interattive può rendere l'educazione ambientale
sulla biodiversità più coinvolgente e di impatto. Incoraggiate gli
studenti a esplorare gli ecosistemi locali, a identificare le diverse
specie e a comprenderne il ruolo ecologico per promuovere una
connessione più profonda con la natura e ispirare azioni di
conservazione. Alcune attività suggerite includono:

Passeggiate sulla biodiversità: esplorazione dei parchi locali o
degli orti scolastici per identificare specie vegetali e animali.
Ecosystem in a Box: creazione di ecosistemi in miniatura in
terrari o acquari per osservare l'interdipendenza.
Casi di studio sulle specie: ricerca sulle specie in via di
estinzione e sul loro ruolo ecologico.
Mappatura della rete alimentare: creazione di diagrammi che
mostrano come gli organismi sono interconnessi.
Giardini degli impollinatori: progettazione di giardini scolastici
per attrarre api, farfalle e altri impollinatori.

Tali attività stimolano l'osservazione, il pensiero critico e la
responsabilità nei confronti dell'ambiente.
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Attività numero 1: “Gita scolastica in una riserva o area di
interesse naturale e culturale”

Obiettivo

Questa attività consiste in una visita
guidata e partecipativa di un'area
naturale di importanza ecologica e
culturale. I siti possibili includono
un'area protetta, una foresta o, se tali
opzioni non sono disponibili, parchi
urbani con alberi, piante e avifauna.
L'attività mira a integrare l'educazione
ambientale con l'apprendimento
culturale. In contesti specifici (ad
esempio, durante la pandemia di
Covid-19), gli studenti possono anche
cimentarsi in esercizi comparativi,
come l'osservazione della perdita di
foreste nel tempo, utilizzando
fotografie degli anni precedenti e
immagini attuali. Problemi quotidiani,
tra cui l'impollinazione, la produzione
agricola e la sicurezza alimentare,
possono essere collegati alle
osservazioni effettuate durante
l'escursione.

Fasi di
implementazione

1. Fase preparatoria (attività degli
insegnanti)

Scelta del sito: un gruppo
interdisciplinare di insegnanti
seleziona la sede più adatta in base
a:
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 a) prossimità;
 b) caratteristiche ecologiche e
culturali (biodiversità, copertura
forestale, legami culturali);
 c) accessibilità per studenti e guide.

Ricerca di base: una volta scelta una
località, gli insegnanti ne studiano la
storia, la ricerca ecologica, le principali
specie di flora e fauna, le sfide
ambientali e le relazioni con le
comunità vicine.

2. Fase pre-organizzativa (attività degli
insegnanti)
Gli insegnanti effettuano un
sopralluogo preliminare per progettare
il percorso per gli studenti. Il percorso
dovrebbe includere:
 a) punto di partenza e di ingresso;
 b) camminata iniziale di 5–7 minuti;
 c) punti di osservazione designati;
 d) ampi spazi per il riposo e la
condivisione di esperienze;
 e) percorsi che conducono alle zone di
maggiore interesse;
 f) percorso di ritorno con possibilità di
nuove osservazioni;
 g) punto di incontro finale per la
riflessione e la chiusura.
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 3. Preparazione di studenti e famiglie.
Studenti e genitori devono essere
informati con largo anticipo. Fornire un
elenco di preparazione che includa:

Una borraccia di acqua potabile.
Abbigliamento comodo e calzature
adatte.
Crema solare e cappello a tesa larga
(in caso di sole).
Quaderno e matita per appunti o
disegni.
Abbigliamento leggero
impermeabile (in caso di pioggia).
Telefoni cellulari per scopi didattici
(app per l'identificazione delle
piante, foto, video).

4. Preparazione del team di
insegnamento/guida

Preparare messaggi, domande
guida e attività per ogni fase del
viaggio.
Distribuire equamente le
responsabilità tra il corpo docente.
Se possibile, coinvolgere un
genitore che abbia familiarità con il
sito.

Garantire la sicurezza portando con sé
acqua, un kit di pronto soccorso e
seguendo le linee guida del Ministero
dell'Istruzione (MINEDUC) per le gite
scolastiche.
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Attività suggerite per la
gita scolastica

 a) All'ingresso
Messaggio: Organizzazione,
rispetto, condivisione e
divertimento.
Breve introduzione: storia del sito,
importanza ecologica e culturale,
rapporto con le comunità locali.
Ricordare agli studenti le misure di
sicurezza e il comportamento
rispettoso (silenzio, cura del sito).
Prima di iniziare, invitate a un
momento di calma riflessione e
gratitudine verso la natura.
Concludete con un gesto collettivo
(un abbraccio di gruppo o un
applauso).

b) Camminata iniziale
Messaggio: Connettiamoci con i
nostri sensi e con la foresta.
Attività:

Fermatevi ad ascoltare
attentamente e a identificare i
suoni; annotate le impressioni
sui quaderni.

Avvicinatevi e toccate la corteccia di
un albero; descrivete le sensazioni;
facoltativamente abbracciate l'albero.

c) Soste di osservazione
Messaggio: Impariamo a conoscere
le specie di flora e fauna.

Le guide spiegano:
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Principali specie vegetali e
animali.
Interrelazioni ecologiche.
Usi sostenibili e non sostenibili
della biodiversità.
Usi culturali e ancestrali delle
piante.

Gli studenti annotano osservazioni,
domande o schizzi nei loro quaderni.

d) Spazi di riflessione
Messaggio: Come ci siamo sentiti e
cosa abbiamo scoperto?
Attività:

Riposatevi, bevete acqua e
condividete
osservazioni/disegni.

Confronta le impressioni ed evidenzia
ciò che ha catturato maggiormente
l'interesse degli studenti.

e) Percorso di ritorno
Messaggio: Identifichiamo i
problemi e pensiamo alle soluzioni.
Attività:

Osservare i segni dell'attività
umana (rifiuti, danni alla
vegetazione, inquinamento).

Registrare le osservazioni per proporre
soluzioni di gruppo.
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Scuola di
riscaldamento

f) Completamento e chiusura
Messaggio: Festeggiamo e
condividiamo l'esperienza.
Attività:

Riflessione finale di gruppo,
lettura di estratti dai quaderni,
condivisione di disegni.
Elaborare una campagna o un
progetto per proteggere il sito
visitato.
Concludere con ringraziamenti,
un abbraccio di gruppo e un
applauso.
Pianificare un incontro di
follow-up a scuola per le attività
di sensibilizzazione.

Attività post-viaggio:
produzione di un
giornale murale

Per consolidare l'apprendimento tratto
dalla gita scolastica e condividere le
conoscenze con la comunità scolastica
più ampia.

1.Definire gli obiettivi: sensibilizzare
sulla biodiversità del sito, sulla
diversità culturale e sull’importanza
ecologica.

2.Assegnare le responsabilità:
designare un team centrale di
studenti e insegnanti.

3.Scegli un titolo e un design visivo:
carattere tipografico, colori,
immagini.

Sezione editoriale: introdurre il tema e
sottolinearne lo scopo.
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Sezioni principali:Biodiversità
Diversità culturale
Foreste
Sezione notizie (eventi attuali,
collegamenti locali)

Facoltativo: fumetti, disegni,
barzellette, contributi creativi.

5. Sequenziare i contenuti in modo
logico: garantire il flusso tematico e la
varietà.
6. Includi una sezione Suggerimenti:
invita i colleghi a proporre nuove idee.
Il giornale murale può anche includere
inviti all'azione, come il volontariato in
progetti di riforestazione, la raccolta di
semi, la piantumazione di specie
autoctone o la cura degli spazi verdi
locali.

Valutazione delle
attività

Lo Scenario Desiderabile individuato
durante la tavola rotonda
interdisciplinare funge da principale
parametro di valutazione:
“La comunità educativa e la
popolazione in generale imparano ad
apprezzare la biodiversità, la diversità
culturale e le foreste attraverso
esperienze dirette e azioni condivise.”
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Risultati attesi

La comunità educativa dimostra un
crescente apprezzamento per la
biodiversità e la diversità culturale.
Le attività generano esperienze
condivise significative e
promuovono azioni sostenibili.

Criteri di valutazione
suggeriti

1.Livello di partecipazione e
coinvolgimento degli studenti.

2.Qualità delle riflessioni (appunti,
disegni, discussioni).

3.Prova del trasferimento di
conoscenze (ad esempio,
contenuto di un giornale murale).

4.Iniziative per azioni di follow-up
(campagne, riforestazione, progetti
di sensibilizzazione).

La valutazione può essere adattata ai
livelli educativi e alle materie,
utilizzando indicatori specifici
sviluppati dagli insegnanti in linea con
gli approcci pedagogici consolidati.
 1 National Geographic Society. (21 giugno 2024). Biodiversità. Tratto da
https://education.nationalgeographic.org/resource/biodiversity/
 2 Hancock, L. Cos'è la biodiversità? Perché è minacciata e perché è importante. World Wildlife
Fund. Tratto da https://www.worldwildlife.org/pages/what-is-biodiversity
 3. Museo Americano di Storia Naturale. Cos'è la biodiversità? Tratto da
https://www.amnh.org/research/center-for-biodiversity-conservation/what-is-biodiversity 
 4 Agenzia per la protezione dell'ambiente degli Stati Uniti. (n.d.). Categoria di benefici di
EnviroAtlas: Conservazione della biodiversità. Tratto da
https://www.epa.gov/enviroatlas/enviroatlas-benefit-category-biodiversity-conservation
 5 Nazioni Unite. (n.d.). Convenzione sulla diversità biologica. Tratto da
https://www.un.org/en/observances/biological-diversity-day/conventio
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11. Cambiamento Climatico
Il cambiamento climatico si riferisce a cambiamenti a lungo termine nelle
temperature, nei modelli meteorologici e nei sistemi climatici sulla Terra.
Sebbene alcune variazioni naturali del clima si siano sempre verificate, i
cambiamenti attuali sono in gran parte causati dall'attività umana. Questi
cambiamenti si verificano a un ritmo molto più rapido di qualsiasi ciclo
naturale nella storia registrata.

Quando è iniziato?
Il cambiamento climatico come preoccupazione scientifica iniziò a
essere studiato seriamente alla fine del XIX secolo, quando scienziati
come Svante Arrhenius avvertirono che bruciare carbone avrebbe potuto
aumentare i livelli di anidride carbonica e riscaldare il pianeta. Tuttavia,
l'era moderna del cambiamento climatico iniziò con la Rivoluzione
Industriale (XVIII-XIX secolo), quando l'uso su larga scala di carbone,
petrolio e gas iniziò a rilasciare nell'atmosfera quantità senza precedenti
di gas serra.

I cambiamenti climatici naturali hanno plasmato la Terra per milioni di
anni, dalle ere glaciali ai periodi caldi. Ma l'attuale fase di riscaldamento
globale sta accelerando dalla metà del XX secolo. 
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in particolare dopo il 1950, quando l'uso dei combustibili fossili e la
deforestazione si sono rapidamente espansi.

11.1 Il Movimento per il Clima

Verso la fine del XX secolo, gli scienziati avevano raccolto prove
concrete del riscaldamento globale causato dall'uomo. Le prime
importanti risposte politiche arrivarono con il Summit della Terra del
1992 a Rio de Janeiro, seguito da accordi come il Protocollo di Kyoto
(1997) e l'Accordo di Parigi (2015). Allo stesso tempo, movimenti
ambientalisti e campagne guidate dai giovani hanno sensibilizzato
l'opinione pubblica, chiedendo azioni urgenti per il clima.

Nonostante un ampio consenso scientifico, alcuni gruppi – spesso
sostenuti dalle industrie dei combustibili fossili – hanno promosso il
negazionismo climatico. Questo include il rifiuto delle prove del
riscaldamento globale, la minimizzazione della responsabilità umana o
l'opposizione alle politiche di riduzione delle emissioni. Queste
campagne hanno ritardato l'azione e creato confusione nell'opinione
pubblica. Tuttavia, oggi la maggior parte dei governi, delle aziende e
dei cittadini riconosce il cambiamento climatico come una sfida globale
urgente.

Il cambiamento climatico non è un problema lontano: è in atto ora,
colpendo ecosistemi, economie e comunità in tutto il mondo.
Comprenderne le cause, la storia e le conseguenze è fondamentale per
trovare soluzioni e ispirare un'azione collettiva.

11.2 Il cambiamento climatico nella storia

Tra il 1570 e il 1700, l'Europa ha vissuto un periodo noto come Piccola
era glaciale, durante il quale le temperature sono scese di circa due
gradi Celsius, più o meno la stessa quantità che gli scienziati prevedono
che il nostro pianeta potrebbe riscaldarsi oggi.
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Questo raffreddamento inaspettato causò inverni rigidi, estati
piovose, grandinate primaverili e diffusi fallimenti dei raccolti. Queste
condizioni portarono alla carestia e costrinsero molte persone a
migrare dalle zone rurali alle città.

Il periodo fu segnato da paura e superstizione. Alcuni credevano che
le condizioni meteorologiche estreme fossero una forma di
punizione divina, mentre altri iniziarono a cercare spiegazioni
razionali. Questo cambiamento di pensiero gettò le basi per
l'Illuminismo, poiché scienziati e filosofi osservarono la natura in
modi nuovi. Lo storico Philipp Blom, nel suo libro Nature's Mutiny,
sostiene che i cambiamenti climatici come la Piccola Era Glaciale
influenzarono profondamente la storia umana, plasmando
economie, società e persino l'arte, come i paesaggi ghiacciati dipinti
dagli artisti olandesi del XVII secolo.

Questo esempio storico ci ricorda che il clima ha sempre plasmato la
società umana e che le persone possono adattarsi, innovare e
trasformarsi nei periodi di crisi.

11.3 Cause del Cambiamento Climatico
Moderno

A differenza della Piccola Era Glaciale, l'attuale crisi climatica non è
causata da cause naturali. A partire dalla Rivoluzione Industriale, le
attività umane hanno rilasciato nell'atmosfera quantità crescenti di
gas serra. La combustione di combustibili fossili, la deforestazione e
la produzione industriale hanno intensificato l'effetto serra,
aumentando la temperatura media terrestre.

Secondo l'IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), oltre
il 97% degli scienziati del clima concorda: il cambiamento climatico
attuale è causato dall'attività umana.
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11.4 Sviluppo della Crisi Climatica
Verso la fine del XX secolo, il cambiamento climatico iniziò ad attirare
l'attenzione globale. Inizialmente, molti governi e individui erano scettici.
Col tempo, le crescenti prove scientifiche e i visibili cambiamenti ambientali
modificarono l'opinione pubblica.

Seguirono importanti accordi internazionali:
Protocollo di Kyoto (1997): il primo sforzo internazionale per ridurre le
emissioni.
Accordo di Parigi (2015): impegno della maggior parte delle nazioni a
limitare il riscaldamento globale al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli
preindustriali.

Nonostante questi traguardi, i progressi sono stati disomogenei. Le sfide
politiche ed economiche hanno rallentato l'attuazione, mentre le emissioni
globali continuano ad aumentare.

11.5 Conseguenze Future e Attuali

Il cambiamento climatico non è più una minaccia lontana: è una realtà
presente.

Temperature globali: secondo la NASA, il 2023 è stato l'anno più caldo
da quando sono iniziate le rilevazioni nel 1880, con una temperatura
media della superficie terrestre di circa 1,36 °C superiore ai livelli
preindustriali. L'Europa si sta riscaldando a un ritmo quasi doppio
rispetto alla media globale.
Eventi meteorologici estremi: ondate di calore, siccità, inondazioni e
uragani stanno diventando più frequenti e intensi. Ad esempio, il
ciclone Freddy (2023) è stato il ciclone tropicale più duraturo mai
registrato, devastando il Malawi e i paesi limitrofi.
Emissioni di CO₂: nel 2023, le emissioni di combustibili fossili hanno
raggiunto i 36,8 miliardi di tonnellate, un livello record.
Scioglimento dei ghiacci e innalzamento del livello dei mari: il
ghiacciaio Thwaites nell'Antartide occidentale, noto come "ghiacciaio
dell'apocalisse", si sta sciogliendo rapidamente. Se dovesse crollare, il
livello del mare potrebbe aumentare di 60 cm, minacciando le
comunità costiere di tutto il mondo.
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11.6 Scenari Futuri

Il futuro dipende dalle scelte che facciamo oggi:
Se le emissioni continuano ad aumentare, le temperature
potrebbero aumentare oltre i 2°C, provocando danni irreversibili.
Se si interviene rapidamente, l'energia rinnovabile, la cattura del
carbonio e le pratiche sostenibili potrebbero rallentare o addirittura
arrestare gli effetti peggiori.

È incoraggiante notare che gli investimenti in energia pulita hanno
raggiunto livelli record nel 2023 e trattati internazionali come il Trattato
Globale sugli Oceani mostrano una crescente cooperazione globale.
Anche lo strato di ozono si sta riprendendo grazie ad accordi globali
che vietano le sostanze chimiche nocive.

11.7 Azioni e Adattamento

L'umanità ha sempre dimostrato la capacità di adattarsi, e ora
l'adattamento è più importante che mai. Affrontare il cambiamento
climatico richiede un'azione collettiva a tutti i livelli.

Cosa puoi fare:
Rendi il tuo tragitto casa-lavoro ecologico: usa i mezzi pubblici,
vai in bicicletta o cammina invece di guidare.
Risparmia energia: spegni i dispositivi non utilizzati, passa a
lampadine a basso consumo energetico e riduci i consumi
domestici.
Vota e partecipa: sostieni i leader e le politiche impegnati nella
lotta al cambiamento climatico.
Ricicla: riduci gli sprechi e riutilizza i materiali per ridurre le
emissioni industriali.
Educa e condividi: diffondi la consapevolezza sul cambiamento
climatico e sulle sue soluzioni.
Sostieni l'energia rinnovabile: promuovi soluzioni basate
sull'energia solare, eolica e altre fonti di energia pulita.
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La paura da sola non risolverà la crisi climatica. Sebbene le sfide siano
gravi, concentrarsi sulle soluzioni può ispirare l'azione. Proprio come
la Piccola Era Glaciale stimolò la trasformazione sociale e intellettuale,
la crisi odierna può portare a innovazione, cooperazione e un mondo
più sostenibile.

Le decisioni che prendiamo ora plasmeranno il futuro dell'umanità
e del pianeta. Agendo insieme, possiamo costruire un mondo più
equo, più pulito e più resiliente per le generazioni future.

11.8 Consigli per Attività in Aula

1.Collegamento storico: confronta gli effetti della Piccola Era
Glaciale con l'attuale crisi climatica. Quali somiglianze e differenze
noti?

2.Causa ed effetto: crea un diagramma che mostri le principali
attività umane che causano emissioni di gas serra e la catena di
conseguenze che producono.

3. Indagine sui dati climatici: analizza come sono cambiate le
temperature nella tua regione negli ultimi 50 anni. Presenta i
risultati in un grafico.

4.Dibattito: divisi in due gruppi. Un gruppo sostiene un'azione
immediata e decisa per il clima; l'altro sostiene cambiamenti
graduali. Quale delle due fazioni sostiene la tesi più forte?

5.Piano d'azione personale: scrivi tre cambiamenti che potresti
apportare alla tua vita quotidiana per ridurre la tua impronta di
carbonio.

6.Arte e clima: osserva i dipinti della Piccola Era Glaciale e
confrontali con l'arte moderna che riflette le sfide climatiche
odierne. In che modo l'arte riflette le esperienze umane del
cambiamento climatico?

7.Scenari futuri: immagina che sia l'anno 2100. Scrivi un breve
racconto sulla vita in un mondo in cui il cambiamento climatico è
stato affrontato con successo o ignorato.
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12. Green Deal
Europeo

Il Green Deal europeo (EGD) è la
principale strategia di crescita
dell'Unione europea per trasformare
l'Europa nel primo continente a impatto
climatico zero. Si tratta di un piano sia
ambientale che economico che integra
la sostenibilità in tutti gli ambiti politici,
dall'energia e dall'industria
all'agricoltura, dalla mobilità alla
biodiversità. L'accordo non riguarda
solo la riduzione delle emissioni, ma
anche la modernizzazione
dell'economia, la garanzia dell'equità
sociale e la creazione di opportunità di
innovazione e posti di lavoro verdi.
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Il Green Deal definisce una tabella di marcia ambiziosa con diversi
obiettivi chiave:

Neutralità climatica entro il 2050: ridurre a zero le emissioni nette
di gas serra, rendendo l'Europa il primo continente a impatto
climatico zero.
Ridurre le emissioni del 55% entro il 2030: rispetto ai livelli del
1990, un obiettivo giuridicamente vincolante adottato ai sensi della
legge europea sul clima.
Promuovere un'economia circolare: abbandonare il modello
"prendi-produci-smaltisci" e adottare sistemi di produzione e
consumo sostenibili.
Proteggere e ripristinare la biodiversità: arrestare il degrado degli
ecosistemi, rimboschire i terreni e ripristinare le zone umide e i
suoli.
Trasformare l'energia e la mobilità: aumentare l'uso di energie
rinnovabili, migliorare l'efficienza energetica e promuovere trasporti
puliti e sostenibili.
Giusta transizione: garantire che nessuna persona o regione
venga lasciata indietro, sostenendo i lavoratori e le comunità più
colpiti dalla transizione verde.

Dal 2019, il Green Deal europeo ha compiuto progressi significativi:
Adozione della legge europea sul clima che sancisce la neutralità
climatica entro il 2050.
Il pacchetto Fit for 55 (2021), una serie di proposte legislative per
raggiungere l'obiettivo di riduzione delle emissioni entro il 2030.

12.1 Obiettivi e Risultati

Il Green Deal europeo è stato lanciato ufficialmente nel dicembre
2019 dalla Commissione europea sotto la presidenza di Ursula von
der Leyen. Ha segnato una svolta storica nel processo decisionale
dell'UE, ponendo l'azione per il clima e la sostenibilità al centro
dell'agenda politica ed economica europea.
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12.2 Prospettive Future

Espansione del sistema di scambio di quote di emissione (ETS)
dell'UE per coprire nuovi settori come il trasporto marittimo e su
strada.
Maggiori investimenti nelle energie rinnovabili e nelle infrastrutture
sostenibili attraverso il fondo per la ripresa NextGenerationEU.
Sviluppo della strategia dell'UE sulla biodiversità entro il 2030 e
della strategia "Dal produttore al consumatore" per sistemi
alimentari sostenibili.

Il Green Deal europeo rappresenta una visione audace per il futuro:
un'Europa che prospera economicamente pur rispettando i limiti del
pianeta. Il suo successo dipenderà da una volontà politica costante,
dalla cooperazione tra gli Stati membri e dalla partecipazione attiva
di cittadini, industrie e sistemi educativi.
Nonostante questi risultati, il Green Deal si scontra con diverse
complicazioni:

Resistenza economica e politica: alcuni stati membri e settori
industriali sono preoccupati per i costi di una rapida
decarbonizzazione.
Crisi energetica: la guerra in Ucraina e l’impennata dei prezzi
dell’energia hanno messo a dura prova la dipendenza
dell’Europa dai combustibili fossili, accelerando al contempo gli
sforzi verso l’indipendenza energetica.
Lacune nell'attuazione: tradurre obiettivi ambiziosi in azioni
concrete e uniformi nei 27 Stati membri resta difficile.
Problemi di giustizia sociale: garantire che le popolazioni
vulnerabili e i lavoratori siano supportati durante la transizione è
una sfida continua.

Guardando al futuro, il Green Deal europeo continuerà a evolversi
sia come strategia climatica che come motore di innovazione. Le
priorità future includono:

Aumentare la capacità di produzione di energia rinnovabile
(in particolare eolica e solare).
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12.3 Il Green Deal Europeo e la Società

Rafforzare il meccanismo per una transizione giusta per
garantire l'equità.
Dare il buon esempio a livello globale, incoraggiando altre
regioni a perseguire politiche climatiche ambiziose.
Ampliare la ricerca e l'innovazione nelle tecnologie verdi, nella
digitalizzazione e nei modelli di economia circolare.

Il Green Deal non riguarda solo governi e industrie: riguarda anche il
futuro degli studenti di oggi. Molti dei suoi obiettivi si realizzeranno
tra oggi e il 2050, il che significa che i giovani di oggi saranno i
cittadini, i lavoratori e i leader responsabili del suo successo.

Nuovi lavori verdi nasceranno nei settori delle energie
rinnovabili, dell'agricoltura sostenibile, dell'edilizia, delle
tecnologie digitali e altro ancora.
I sistemi educativi, tra cui l'istruzione e la formazione
professionale (VET), vengono adattati per preparare gli studenti
alle competenze necessarie per un'economia verde.
Gli studenti sono incoraggiati a diventare cittadini attivi,
impegnandosi in azioni per il clima, progetti locali e persino
influenzando le politiche attraverso movimenti giovanili.

12.4 Istruzione e Competenze per la
Transizione Verde

L'UE ha riconosciuto che per realizzare il Green Deal non servono
solo tecnologie, ma anche conoscenze e competenze. Ciò
significa:

Aggiornare i programmi di studio per includere la sostenibilità
e l'alfabetizzazione climatica.
Promuovere le competenze STEM (scienza, tecnologia,
ingegneria, matematica) insieme all'imprenditorialità verde e
all'innovazione digitale.
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Supportare programmi di mobilità e scambio (come Erasmus+)
con particolare attenzione alle esperienze di apprendimento
sostenibili.
Formare gli insegnanti affinché possano integrare i temi del
clima nelle lezioni quotidiane.

12.5 La Dimensione Sociale e di Giustizia

Uno degli aspetti più importanti del Green Deal è la "Just Transition".
Ciò significa che i cambiamenti che comporta, come l'abbandono del
carbone o la riduzione delle industrie inquinanti, non devono lasciare
indietro nessuno.

I lavoratori delle industrie inquinanti dovrebbero essere riqualificati
per nuovi lavori sostenibili.
Le regioni rurali e più povere dovrebbero ricevere un sostegno
finanziario supplementare.
È necessario garantire l'inclusione sociale affinché le politiche
climatiche siano eque non solo per l'ambiente, ma anche per le
persone.

Per gli studenti, questo evidenzia come l'azione per il clima riguardi
anche solidarietà e uguaglianza, non solo scienza e tecnologia.

12.6 Il Green Deal e il Ruolo dell’Europa nel
Mondo

Il Green Deal rientra anche nella leadership globale dell'Europa.
L'UE è una delle maggiori economie del mondo e, fissando obiettivi
climatici ambiziosi, spera di ispirare e spingere altri Paesi a seguirla.

L'UE negozia nei vertici internazionali sul clima (conferenze COP)
avendo come agenda centrale il Green Deal.
Le politiche commerciali ora tengono conto delle condizioni
climatiche: i paesi che esportano verso l'UE dovranno rispettare
gli standard ambientali.
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L'Europa sta investendo in tecnologie verdi che possono essere
condivise a livello globale, come i sistemi di energia rinnovabile
e le pratiche agricole sostenibili.

Ciò rende il Green Deal non solo un progetto europeo, ma anche
uno strumento diplomatico per combattere il cambiamento
climatico in tutto il mondo.

12.7 Consigli per Attività in Aula

Il Green Deal europeo non riguarda solo la riduzione delle emissioni,
ma anche la creazione di una società più equa, sana e sostenibile. I
giovani non sono solo i futuri beneficiari, ma anche i partecipanti
attivi alla sua realizzazione.

Il Green Deal potrebbe sembrare una decisione presa dai politici di
Bruxelles, ma anche gli studenti hanno un ruolo:

Partecipa a progetti scolastici e comunitari legati alla
sostenibilità.
Scegli studi o carriere che contribuiscano alla transizione verde.
Siate consumatori critici e informati, sostenendo aziende e
prodotti rispettosi dell'ambiente.
Unisciti a organizzazioni giovanili o movimenti per l'azione sul
clima che amplificano le voci dei giovani nei processi decisionali.
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Attività numero 1 Progetto Green Deal locale

Obiettivo

Aiuta gli studenti a comprendere come
il Green Deal europeo possa essere
applicato a livello locale progettando
un "mini Green Deal" per la loro scuola
o città. Questa attività collega gli
obiettivi globali di sostenibilità con la
realtà quotidiana.

Preparazione

Preparazione degli insegnanti:
Stampa o proietta una sintesi
degli obiettivi del Green Deal
europeo (neutralità climatica,
energia pulita, biodiversità,
economia circolare, transizione
giusta).
Preparare casi di studio
esemplificativi (ad esempio, una
scuola che ha installato pannelli
solari, una città che ha
introdotto il trasporto pubblico
gratuito, una città con un
programma di rifiuti zero).
Dividere gli studenti in piccoli
gruppi (da 4 a 6 membri).
Fornire fogli di lavoro con le
seguenti categorie: Energia,
Trasporti, Cibo, Rifiuti e
riciclaggio, Natura/Biodiversità.
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Preparazione degli studenti
(compiti facoltativi):
Chiedete agli studenti di osservare
la loro scuola o il loro quartiere per
un giorno. Quali sfide o opportunità
ambientali notano (ad esempio,
spreco di cibo in mensa, auto ferme
al cancello, luci accese nelle aule)?

Sviluppo

Fase 1: Brainstorming
Ogni gruppo sceglie una o due
categorie (Energia, Trasporti, Cibo,
Riciclo, Natura). Fanno brainstorming
su possibili soluzioni utilizzando spunti
come:

Quale problema vediamo a livello
locale?
Come si collega al cambiamento
climatico o alla sostenibilità?
Quali azioni pratiche potrebbero
migliorarlo?

Esempi:
Energia → Pannelli solari, luci con
sensori di movimento, campagne di
risparmio energetico.
Trasporti → Più rastrelliere per le
biciclette, incentivi per il car
pooling, percorsi pedonali sicuri.
Cibo → Giornate senza carne,
contenitori per il compost,
riduzione degli sprechi di
imballaggio.
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Riciclo/Economia circolare → Club
di riparazione, mercatini dello
scambio, stazioni di riciclaggio
scolastiche.
Natura → Piantare alberi, creare un
giardino amico degli impollinatori,
proteggere gli spazi verdi.

Fase 2: Raccolta delle informazioni
I gruppi ricercano o stimano i dati di
base per supportare le loro idee:

Quanta energia si potrebbe
risparmiare? (Chiedi al custode le
bollette della luce o usa delle
semplici stime.)
Quanto spreco alimentare viene
prodotto ogni settimana nella
mensa? (Chiedere al personale o
condurre un mini sondaggio.)
Quanti studenti vanno a scuola in
bicicletta o in auto? (Sondaggio
rapido in classe.)
Quali iniziative locali esistono già?
(Consultare i piani del consiglio
scolastico, il sito web del consiglio
locale, i gruppi della comunità.)

Se il tempo è limitato, fornire risorse
preselezionate (brevi articoli,
infografiche, statistiche scolastiche).

Fase 3: Progettazione della proposta 
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I gruppi creano un poster o una
diapositiva Mini Green Deal che includa:

1. Il problema che hanno identificato.
2.La soluzione da loro proposta.
3.I benefici attesi (ambientali, sociali,

finanziari).
4.Come si collega agli obiettivi del

Green Deal europeo.
5.Chi sarebbe responsabile (scuola,

studenti, consiglio locale, ecc.).
Incoraggia la creatività: diagrammi,
slogan, disegni o progetti digitali.
3. Presentazione 

Ogni gruppo presenta la propria
proposta di “Mini Green Deal” in 3-5
minuti.
I compagni di classe o una piccola
“giuria” (insegnante, personale
invitato o anche membri del consiglio
studentesco) possono fornire un
feedback.

Facoltativo: vota il progetto più realistico,
più creativo o di maggiore impatto.

Conclusione e
riflessione

L'insegnante guida una discussione in
classe:

Cosa hai imparato
sull'applicazione delle grandi
politiche climatiche alla vita di
tutti i giorni?
Quali proposte potrebbero
essere realisticamente attuate
a scuola o in città?
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Quali ostacoli potrebbero
presentarsi e come potremmo
superarli?

Riassumiamo ricollegandoci al
Green Deal europeo: proprio come i
paesi dell'UE devono adattare i
grandi obiettivi alle proprie realtà,
gli studenti li hanno adattati al
contesto locale.

Estensione facoltativa

Presentare le proposte migliori al
consiglio scolastico o al consiglio
locale come un vero contributo dei
giovani.
Organizzare una mostra scolastica
in cui esporre i poster.

Risultato chiave

Gli studenti passano dalla
comprensione astratta del Green Deal
dell'UE all'impegno pratico e risolutivo
nei confronti del proprio ambiente,
sentendosi autorizzati ad agire a livello
locale.
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Attività numero 2: Gioco di ruolo: Negoziare il Green Deal

Obiettivo
Comprendere le sfide che si
presentano nel raggiungere accordi tra
Paesi, settori e cittadini.

Attività

Dividere la classe in gruppi che
rappresentano i diversi portatori di
interesse:

Commissione UE (proponente
politiche)
Paese produttore di carbone
Azienda di energia rinnovabile
Agricoltori e sindacati agricoli
ONG ambientale
Movimento dei cittadini/giovani

Scenario: la Commissione europea
propone di ridurre le emissioni del 55%
entro il 2030. Ogni gruppo deve
presentare la propria posizione: cosa
sostiene, cosa lo preoccupa e quali
compromessi chiede.

Concludere con un round di
negoziazione per raggiungere un
accordo comune.

Debrief
Discutere quanto sia stato difficile o
facile bilanciare le priorità economiche,
ambientali e sociali.
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Attività numero 3: Dibattito: Crescita vs. Sostenibilità

Obiettivo
Rifletti in modo critico sui
compromessi economici e ambientali.

Attività

Mozione: “La crescita economica è
più importante della sostenibilità
ambientale”.

Dividere la classe in due squadre:
una a favore e una contro.

Concediti del tempo per la
preparazione (gli studenti possono
usare esempi come il Green Deal
europeo, la crisi energetica o il
commercio globale).

Tieni un dibattito strutturato, con
dichiarazioni di apertura,
confutazioni e argomentazioni
conclusive.

Debrief

 Domanda: crescita economica e
sostenibilità possono coesistere? In
che modo il Green Deal cerca di
bilanciare i due aspetti?
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Risorse 

ECONOMIA CIRCOLARE:

1. Fondazione Ellen MacArthur:

   - La fondazione offre ampie risorse didattiche rivolte a diverse fasce d'età. Il sito web include programmi

didattici, casi di studio e strumenti interattivi progettati per insegnare i principi dell'economia circolare.

   - Sito web: [Ellen MacArthur Foundation Education]

(https://www.ellenmacarthurfoundation.org/resources/education-and-learning/overview)

2. Aula circolare:

   - Circular Classroom offre una raccolta di materiali e risorse didattiche che esplorano il concetto di

economia circolare. Offre accesso gratuito a piani di lezione, attività e guide per gli insegnanti.

   - Sito web: [Circular Classroom](https://circularclassroom.com/)

3. Apprendimento per un futuro sostenibile (LSF):

   - LSF offre risorse e piani didattici che integrano concetti di sostenibilità, tra cui l'economia circolare, in

diverse materie e livelli scolastici.

   - Sito web: [Apprendimento per un futuro sostenibile](https://www.lsf-lst.ca/)

4. Il kit per l'economia circolare:

   - Questo toolkit fornisce una serie di risorse per aziende e insegnanti, tra cui fogli di lavoro, guide e casi

di studio per comprendere e implementare i principi dell'economia circolare.

   - Sito web: [Circular Economy Toolkit](http://circulareconomytoolkit.org/)

Risorse per studenti - Guida alle risorse per l'educazione ambientale della FAO elearning Academy per lo

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite | UNEP - Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente

Sostenibilità
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 5. Fondazione per l'educazione verde (GEF):

 - Il GEF offre risorse didattiche sul tema della sostenibilità, che includono aspetti dell'economia

circolare. Fornisce piani didattici e attività per diversi livelli di istruzione.

- Sito web: [Green Education Foundation](http://www.greeneducationfoundation.org/)

6. WRAP (Programma d'azione per i rifiuti e le risorse):

   - WRAP fornisce risorse e casi di studio incentrati sulla riduzione dei rifiuti e sulla gestione sostenibile

delle risorse, componenti chiave dell'economia circolare.

   - Sito web: [WRAP](https://www.wrap.org.uk/)

7. Project Learning Tree (PLT):

   - PLT offre programmi di educazione ambientale che includono aspetti dell'economia circolare.

Fornisce risorse e attività progettate per integrare questi concetti in diverse materie.

   - Sito web: [Project Learning Tree](https://www.plt.org/)

8. Educazione UNESCO per lo sviluppo sostenibile:

   - L'UNESCO fornisce linee guida e risorse per l'educazione incentrata sullo sviluppo sostenibile,

compresi i principi dell'economia circolare.

   - Sito web: [UNESCO ESD](https://en.unesco.org/themes/education-sustainable-development)

INQUINAMENTO:

1. Agenzia per la protezione dell'ambiente (EPA) - Risorse per studenti e insegnanti:

   - L'EPA offre un'ampia gamma di materiali didattici sull'inquinamento, tra cui piani di lezione, attività e

strumenti interattivi progettati per aiutare gli studenti a comprendere i vari tipi di inquinamento e i loro

effetti.

   - Sito web: [Risorse educative EPA](https://www.epa.gov/students)
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2. Formazione National Geographic:

 - National Geographic offre una vasta gamma di risorse, tra cui articoli, video e programmi didattici che

trattano argomenti relativi all'inquinamento e alla tutela ambientale.

 - Sito web: [National Geographic Education](https://www.nationalgeographic.org/education/)

3. Insegnare Ingegneria:

   - Questa piattaforma offre una varietà di piani di lezione e attività incentrate sui concetti di ingegneria

ambientale, tra cui l'inquinamento e la sua mitigazione.

   - Sito web: [Teach Engineering](https://www.teachengineering.org/)

4. PBS LearningMedia:

   - PBS offre una raccolta di video didattici e piani di lezione su inquinamento, scienze ambientali e temi di

sostenibilità. Queste risorse sono adatte a diversi livelli scolastici.

   - Sito web: [PBS LearningMedia](https://www.pbslearningmedia.org/)

5. World Wildlife Fund (WWF) - Aula sulla natura selvaggia:

   - Il WWF offre materiali didattici incentrati su temi ambientali, tra cui l'inquinamento. Le risorse includono

programmi didattici, attività e contenuti video.

   - Sito web: [WWF Wild Classroom](https://www.worldwildlife.org/teaching-resources)

6. Compagni di scienza:

   - Science Buddies fornisce idee per progetti e piani di lezione relativi all'inquinamento, tra cui

esperimenti e attività sull'inquinamento dell'aria e dell'acqua.

   - Sito web: [Risorse sull'inquinamento di Science Buddies](https://www.sciencebuddies.org/)

7. Conservazione dell'oceano - Materiali didattici:

   - Ocean Conservancy offre risorse specificamente focalizzate sull'inquinamento degli oceani, comprese

attività e piani di lezione che esplorano l'impatto della plastica e di altri inquinanti sulla vita marina.

151



Risorse 
 - Sito web: [Ocean Conservancy Education](https://oceanconservancy.org/trash-free-seas/international-coastal-

cleanup/educator-resources/)

8. Qualità dell'aria in Europa: Rapporto 2020 – Agenzia europea dell'ambiente (AEA):

   - Sebbene si tratti più di un rapporto che di una risorsa didattica diretta, questo documento fornisce dati completi

sull'inquinamento atmosferico in Europa, che possono essere utilizzati per supportare discussioni didattiche e

progetti di ricerca.

   - Sito web: [Rapporto sulla qualità dell'aria dell'EEA](https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-

europe-2020-report)

GESTIONE DEI RIFIUTI

EPA - Risorse per la gestione dei rifiuti:

   - L'Agenzia per la protezione ambientale degli Stati Uniti offre materiali didattici e attività incentrate

sulla riduzione dei rifiuti, sul riciclaggio e sulle pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti.

   - Sito web: [Risorse per la gestione dei rifiuti dell'EPA](https://www.epa.gov/education)

2. Formazione National Geographic:

   - National Geographic fornisce piani di lezione, articoli e video su argomenti relativi alla gestione dei

rifiuti, tra cui il riciclaggio e l'impatto dei rifiuti sugli ecosistemi.

   - Sito web: [National Geographic Education](https://www.nationalgeographic.org/education/)

3. Clean Up Australia - Risorse scolastiche:

   - Questa organizzazione fornisce risorse e attività pensate per insegnare agli studenti l'importanza della

gestione dei rifiuti e come possono contribuire a rendere le comunità più pulite.

   - Sito web: [Risorse scolastiche di Clean Up Australia](https://www.cleanup.org.au/schools)

4. Recycle City - Agenzia per la protezione ambientale (EPA):
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- Recycle City è uno strumento educativo interattivo che aiuta gli studenti a imparare a gestire i rifiuti

attraverso giochi e attività.

 - Sito web: [Recycle City](https://www.epa.gov/recyclecity)

5. Planet Ark - Riciclo e gestione dei rifiuti:

   - Planet Ark offre risorse per gli insegnanti, tra cui piani didattici e guide sulle pratiche di riciclaggio e

gestione dei rifiuti.

   - Sito web: [Planet Ark Recycling](https://planetark.org/)

6. Keep America Beautiful - Risorse educative:

   - Questa organizzazione fornisce programmi didattici e attività incentrati sulla prevenzione dei rifiuti,

sul riciclaggio e sulla gestione dei rifiuti.

   - Sito web: [Keep America Beautiful](https://kab.org/education/)

7. Waste Management World - Articoli didattici:

   - Waste Management World fornisce articoli e casi di studio su pratiche e tecnologie innovative per la

gestione dei rifiuti, che possono essere utili per discussioni e progetti in classe.

   - Sito web: [Waste Management World](https://waste-management-world.com/)

8. TerraCycle - Risorse educative:

   - TerraCycle offre risorse agli insegnanti per educare gli studenti al riciclaggio e al riciclo creativo, con

particolare attenzione alla riduzione degli sprechi e alla promozione di pratiche sostenibili.

   - Sito web: [TerraCycle Education](https://www.terracycle.com/en-US/pages/school-programs)

9. Scuole Zero Waste - Risorse e programmi:

   - Questa iniziativa fornisce risorse e indicazioni per aiutare le scuole a implementare programmi a rifiuti

zero, tra cui piani didattici e attività che promuovono una gestione sostenibile dei rifiuti.

   - Sito web: [Scuole a Rifiuti Zero](https://www.zerowasteschools.org/)
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EFFICIENZA E SOSTENIBILITÀ

1. Fondazione Ellen MacArthur:

   - La fondazione fornisce risorse didattiche incentrate sull'economia circolare, che includono concetti di

efficienza delle risorse. I materiali includono piani didattici e casi di studio che illustrano l'uso efficiente

delle risorse.

   - Sito web: [Ellen MacArthur Foundation Education](https://www.ellenmacarthurfoundation.org/our-

work/activities/education)

2. Dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti - Istruzione energetica e sviluppo della forza lavoro:

   - Questa risorsa offre materiali didattici sull'efficienza energetica, componente chiave dell'efficienza

delle risorse. Include piani di lezione, attività e informazioni sulle tecnologie per l'efficienza energetica.

   - Sito web: [DOE Energy Education](https://www.energy.gov/eere/education/education-homepage)

3. Agenzia europea dell'ambiente (AEA) - Efficienza delle risorse:

   - L'AEA fornisce report e dati relativi all'efficienza delle risorse in Europa. Sebbene più tecnici, questi

dati possono essere utilizzati per supportare progetti di ricerca e discussioni sull'uso efficiente delle

risorse.

   - Sito web: [EEA Resource Efficiency](https://www.eea.europa.eu/themes/economy/resource-efficiency)

4. World Wildlife Fund (WWF) - Uso sostenibile delle risorse:

   - Il WWF offre risorse didattiche che affrontano l'efficienza delle risorse nel contesto dello sviluppo

sostenibile e della conservazione. I materiali includono programmi didattici e attività.

   - Sito web: [WWF Education](https://www.worldwildlife.org/teaching-resources)

5.  Project Learning Tree(PLT):

   - PLT fornisce risorse di educazione ambientale che riguardano la sostenibilità e l'efficienza delle

risorse. Propone programmi didattici e attività che promuovono un uso efficiente delle risorse.

   - Sito web: [Project Learning Tree](https://www.plt.org/)
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6. National Geographic Education:

   - Questa piattaforma offre risorse su vari argomenti ambientali, tra cui l'efficienza delle risorse e la

sostenibilità. I ​​materiali includono articoli, video e piani didattici.

   - Sito web: [National Geographic Education](https://www.nationalgeographic.org/education/)

7. Fondazione per l'educazione verde (GEF):

   - Il GEF fornisce risorse educative sulla sostenibilità che includono argomenti sull'efficienza delle

risorse. Offre piani didattici e attività per diversi livelli di istruzione.

   - Sito web: [Green Education Foundation](http://www.greeneducationfoundation.org/)

8. Agenzia Internazionale per l'Energia (AIE) - Efficienza Energetica:

   - L'IEA fornisce dati e risorse sull'efficienza energetica, che possono essere integrati nelle lezioni

sull'efficienza delle risorse e sulla sostenibilità.

   - Sito web: [IEA Efficienza Energetica](https://www.iea.org/topics/energy-efficiency)

POLITICHE

Siti web ufficiali del governo:

Agenzia per la protezione ambientale degli Stati Uniti (EPA): l'EPA fornisce risorse complete sulle leggi, le

politiche e le normative ambientali.

Sito web: www.epa.gov Agenzia europea dell'ambiente (AEA): fornisce relazioni e dati sulle politiche

ambientali europee e sui loro impatti.

Sito web: www.eea.europa.eu Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP):

155



Risorse 
L'UNEP fornisce risorse, relazioni e linee guida politiche sulle questioni ambientali globali.

Sito web: www.unep.org Gruppo intergovernativo di esperti sui cambiamenti climatici (IPCC):

I rapporti dell'IPCC sono fondamentali per comprendere le basi scientifiche delle politiche climatiche.

Offrono una vasta gamma di informazioni sugli impatti dei cambiamenti climatici e sulle risposte

politiche.

Sito web: www.ipcc.ch Organizzazioni non governative (ONG):

World Resources Institute (WRI): fornisce analisi e relazioni dettagliate sulle politiche ambientali.

Sito web: www.wri.org Greenpeace: offre approfondimenti sulle campagne ambientali globali e sulla

promozione delle politiche.

Sito web: www.greenpeace.org Riviste accademiche e articoli di ricerca:

Utilizza database come Google Scholar, JSTOR o ScienceDirect per trovare articoli sottoposti a revisione

paritaria sulla politica ambientale.

Cerca parole chiave come "politica ambientale", "normativa sulla sostenibilità" e "legislazione sui

cambiamenti climatici". Libri:

"Collapse: How Societies Choose to Fail or Succeed" di Jared Diamond esplora esempi storici di come le

decisioni politiche influiscono sui risultati ambientali.

"The Environmental Case: Translating Values ​​Into Policy" di Judith A. Layzer fornisce casi di studio

sull'elaborazione delle politiche ambientali.

Piattaforme educative:
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TED Talks: cerca discorsi relativi alla politica ambientale e alla sostenibilità per fornire contenuti visivi e

coinvolgenti.

Sito web: www.ted.com Coursera ed edX: queste piattaforme offrono corsi gratuiti sulla politica

ambientale che possono fungere da materiale supplementare.

Risorse multimediali:

Documentari come "Una scomoda verità" e "Prima del diluvio" evidenziano il ruolo della politica nella

lotta al cambiamento climatico.

Utilizzare piattaforme come YouTube per documentari e video educativi sulle politiche ambientali a

livello globale.

Casi di studio ed esempi:

Studiare casi di studio su politiche ambientali di successo, come il Protocollo di Montreal, il Clean Air Act

o l'Accordo di Parigi, per fornire esempi concreti.

Strumenti interattivi e simulazioni:

Utilizzare strumenti come En-ROADS Climate Solutions Simulator per aiutare gli studenti a comprendere

l'impatto delle diverse decisioni politiche.

Sito web: www.climateinteractive.org/tools/en-roads
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Transizione verde: l'istruzione e la formazione professionale possono fornire le competenze necessarie

per rendere più ecologici i posti di lavoro europei

https://www.cedefop.europa.eu/it/comunicati-stampa/transizione-verde-istruzione-e-formazione-

professionale-puo-fornire-le-competenze-necessarie-per-rendere-più-verdi-i-lavori-

europei#:~:text=La%20transizione%20verso%20un%20ruolo%20eminente%20e%20verde%20E2%80%93

,svolgerà%20un%20ruolo%20eminente

Trasformare l'istruzione e la formazione tecnica e professionale per transizioni giuste e di successo:

strategia dell'UNESCO 2022-2029

https://www.unesco.org/en/articles/transforming-technical-and-vocational-education-and-training-

successful-and-just-transitions-unesco#:~:text=1,per%20società%20inclusive%20e%20pacifiche 

Apprendimento per la sostenibilità in Europa - Monitoraggio dell'istruzione e della formazione 2024

https://op.europa.eu/webpub/eac/education-and-training-monitor/en/index.html 

Rafforzare l'istruzione e la formazione professionale in Somalia

https://www.giz.de/en/projects/rehabilitation-technical-and-vocational-education-and-training-tvet-

somalia#:~:text=and%20Training%20,a%20just%20and%20sustainable%20transition 

Strategia e piano d'azione dell'Unione Africana sui cambiamenti climatici e lo sviluppo resiliente (2022-

2032)
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Progetto Greenpeace Schools for Earth https://www.greenpeace.de/ueber-uns/umweltbildung/schools-earth 

Informazioni e risorse sulla sostenibilità: https://www.nabu.de/umwelt-und- ressourcen/index.html 

Indicatori tedeschi per lo sviluppo sostenibile nell'istruzione e formazione professionale:

https://www.bibb.de/de/100658.php 

Raccolta di materiali didattici per un'istruzione sostenibile nella formazione professionale: https://www.bne-

portal.de/SiteGlobals/Forms/bne/lernmaterialien/suche_formular.html

Esempi e buone pratiche di sostenibilità nel campo lavorativo in Germania:

https://www.bmftr.bund.de/SharedDocs/Publikationen/DE/3/30964_Nachhaltigkeit_im_Berufsalltag.html
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